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AVVISO 1MPORTA.RTM

Si fa noto che, in conformità del R. decreto 11 giu-
no 19Ò8, n. 525, il servizio della stampa, distribuziotie
Audita delle leggi e gecketi 1 Reggo, ip edizioile

B(liciale, .viene .assunto, ,decqrrere §al 1° genpaio
1909 p. ,v. dall'Amministrazione .carceraria ,per .mozzo

'dëlla tipografia delle Mangellate in »Roma.

Per ,il venturg anad 4909 ð ,aperto l'abbonamento,

gy l'edizione della raccolta in volumi, al prezzo pon-
asileto di L. 9 e gent. (69 pgnue, qqlgprepp la spege di

posta.
Le pubbliche amministrazioni e i.loro.impiegati hanno

'iliititto allo stesso äþhonainento annuo al prezzo di L. 7

e,gggt. BQ, .pqmprese le yppse di posta.
Tengli‡A ,delle leggi, gei decreti, foi rpgq1amonti,

in fogli sciolti, sark fatta al prezzo di centesimi 10 ogni
doglio•; al qual prezzo si venderanna,anche le leggi, i
decreti, o i regolamenti che simportino una frazione di

foglio.
Le lettere e ·la corrigondenza .doxyanno indirizzarsi :
« Alla direzione dhga djypgrafia delle Mantellate in

I,vaggage.le partoline-vaglia dovrango essere inte-

stàti:

« fl contabile della tipografia delle 31antellate in

le missioni degli ispettori incaricati della vigilanza suyti
Istitteti .di geissique, sui µryizi el tesoro e sulle opere
di r° anapsento dglia citta di oli -- R. decreto
n. CCLyX1IV Ïparte supplemen Fe) che istituism in.

Mo âb kn Úollegio di prodiciti þer le industrie te,sili,
con gïnrisdizione su ¢utto il territoria della provincia di
ßppdriò - BR..degypti.puty..CQCOLXXIV, e dal nua.
CCCCLXXXVII al n. CCCCXC (parte suppidmontare) raft :-
tenti ppygogy.ippe di seg e applicari ¢i tasse di
famigisa e sul bespipnte - nistero d ari esteri:

Proroga delfaçaordo Aomm dlå itdto- iltàtío del 1900
- Ministero delie poste e 'déi teleigrafl: Avviso - Mi-
mistpço þ911'intprnp - .Direzione generale della sanità

pubblica: Belle¢tifaa panitatio s'ettimandle del 'bestimme,
n. 47, dal ž6 al 22 noeëngbre 1908 - Ministero della

, rrp: DisRygoni geel pergnale dipendense - Mini-
e o del tesoro - Ihrenono generaia' 'ddl debito pub-
'b ': Reitifohii'd'intestäkioite - Sãsafrimento.di ri cevuta -
iDirezione generale del tesoro: Avviso - Presso det samabio µei
artsjaati 3i'pgamesito dei dosi¾ogaisätiginahartuse<a.e -
Min'istéro dagrioðLtura, indahtría e ohmmdgolo - Tapett-

del Regnö - Condorei.
Aug you ,

wmoxµ.x
Camera dei deputatet: Redute &ÍŸ¶ 8 dicembre - Diario
ekteko'-'It'18eademia dellincei: Adunat¢aa del 6 di-

cembre 1908 - .Notizie varia - Telegammi obi-

l'Aqaysia metani - Bollettino etegrico - Inser-
afóni.

Šktrie lí¶giide
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno ð convocato per martedi 15 dicem-

bre 1908 alle ora 15.

ORDINE DEL GIORNO :

P£ata canchta

Senato del Regno : .Ordios .del giorno per la seduta
idel di £5

dicembre corrente - theggi e dooreti: Rélazioni e BR.
jdeoreti

,

nn. 66f, 662,e643 che «utorizzano grelevamenti
dal, fondo'di riserva ehe <spese iâpeëËàles:-dil.Ý6,455
occorrenti per maggiori fondi per fitto di lo'dati al-
Vestero ; di L. 180,000 occorrents per proceegimenti per la
siccità nelle Puglie ; di L. 10,000 occoÑenti per stydi e
lavori statistici sulle finanze comunali e provinciali -
R. dooreto n. 664 che abroga le indensità giornaliere per

Discussione dei seguenti disegni di legge :
1. -Devoluzione del patrimonio della abolita Corpqrazione del-

l'ar.to 4ella, kna.pga Opmera di commercio di Farenze (N. 634).

2.jularegiine (ei tratturi del Tavoliere di Puglia (N 811).
3. Approvazione di tre Convenzioni firmate all'Aja il 14 la-

glio 1905 fra l'Italia e vari Stati d'Europa (N. 869).

Il presidente
MANFREDI.
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LEGGI E DECILETI

Relazione di 8. E. il ininistro del tesoro a 8. M. il
Re, in uds nxa del 1° novembre 1908, sul decreto
che autödzza un prelevamento di L.,16,455 dal
fondo diviserva delle«spese impr viste»occor-
renti per maggiori fondi per ßtto di locali al-
l'estero.

Smal

In conseguenza-del-goneralo rincaro delle pigioni o per la

grande didloolthydi trovare edifici convenienti in Cairo per la
14. agenzia dip(oâtstida otf a Pieffoburgo eËId Èi^aËÑ óiata, iÏ
Ministero degli affari esteri, nella rinnovazione testa avvenuta dei
contratti di afBtto dei looali ad,uso di quelle regio rappresentan-
ze, ha dovuto subire un rilevante aumento di pigione oui non fu
dato di far fronte mediante lo ataÃziamenio dei4magigi i fondi

all'uopo occorrenti, nel bilancio di previsione dell'esároizio in oorso,
essendo arrivata in ritarda la notiziË ÀÊliiËÑ$oÏÀ"on di cui

trattasi

Ciò stante, e, poichè urge dioorrispondere le maggiori quote di
fitto scaduto, il Consiglio dei ministri ha deliberato di valersi della
facolta concessa al Governo dall'art. 38 della legge di contabilità
generale per prelevare la somma necessaria inL.16,455dal fondo
di riserva per lo (speso impreviste » o portarla in aumento al
o pitolo n. 36 dol bilancio del Ministe$degli Àffari esteri.
A cio provvede yil seguente schema di deoreto che il riferente si

onora di sottoporre all'aogasta sanzione di Vostra Maesta.

Il numero 001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
du 12egno contiene il seguente decreto .;

VITTORIO EMANUELE: III a

per grazia di Dio e per volonth della Waîtôtie
RE D'ITALIÄ

Visto l'art. 38 dei testo unico della legge still'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. deëreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

sposa del Ministero del tesoro..per .l'esercizio finanziario
1908-909, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 483,500, rimane..disponniile la sonima' di
L. 510,500 ;
Ritenuto che dovendosi äonsideråre come non effet-

tuata la seconda prelevazione di L.5000autorizzatacon
11. decreto 9 luglio. 1908, l'ammontare dei già disposti
prelevamenti si riduce a L. 478,500 e il fondo disponi-
Lile aumenta a L. 521,500 ;
Seatito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Mbiamo dddretatof e decretiamo:

Articolo unico
Dal fondo di riserva por le spese impreviste, inscritto

al e, pitolo n. 126 dello stato di previsione della sppsa del
Mioistero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909,
è autorizzata una IGa prolevazione nella somma di IIrà
se lie:milaquattrocentocinquantacinque (L. 10,45Š), di
portarsi in aumento al capitolo n. 36: < Indennità di

alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all'este-

ro », dello stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl le novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt.
CARCANOT

Visto, Il guardasigilii: Oaxxxá

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M.il
Re, in udienza del 1° novembre 1909, äd decreto
che autorizza un prelevamento di L. 160,000
dal fondo di reserva per le « spese impre-
viste », occorrenti per i provvedimenti per la
siccità nelle Puglie.
Saat

Con decreto di Vostra Maesta del, 4 corrente roniva autorizzata
una prelerazione di L 100,000 dal fondo di riserva per le spese
impreviste, in aumento al capitolo delle casualL nel bilancio del
Ministero dell'interno, allo scopo di fronteggiare l'oner finàiziÀ-.
rio cagionato dai provvedimenti che urgeva di adottarè per por-
gere aiuto alle popolazioni pugliesi travagliato da lunga sicolta.

Senonch&, le spese che all'uopo dovettero disporsi per ri(orni-
mento d'acqua, trasporto ed altre accessorie superarono di molto
la somma dapprima prevista o raggiunsero la cifra di L.280,000,
e il Consiglio dei ministri, attesa l'urgenza di sopperire ai pagi-
menú di forniture e prestazioni gik date, ha deliberato"di valóisi
della facolta oonoessagli dall'art. 38 della legge di contabilità
generale per prelevare lasinaggior somma necessaria in L. 180,000
dal fondo di riserva delle spese impreesste e portarla in aumento
al suindicato capitolo del bilancio del Ministero delf nterno.
A ciò provvede il seguente schema di dooreto che il rifefente

si onora di sottoporre all'augusta sariziong 'di Vostra Maeitg.

Il numero 082 deMa raceoita ugleiale delle leggi e det dedesi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volohšà délIA 14ìdoné
ftËf b'ITAIAA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'aëëÑi-
strazione e sulla contabilità generalblello Silatiappro-
vatoscon R. decreto 17 febbraio 1884,, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserú pér le späse imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1908-909, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 494,955, rimane disponibile la somma di
L. 505,045;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6927

Articolo unico.
Dakfondo dLriservas per le speseoimpreviste .inscritto

al capitolo n. 126 delloistato di previsione delle spesa del

Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909
A autorizzata una 17a prelevazione nella somma di lire

centottantamila (L. 180,000) da portarsi in aumento al

capitolo n. 31 : « Spese casuali », dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario suddetto.
- Questo decreto sarà , presentato al Parlamento per
essere convertito in-legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sali Rossore, addl 1° novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

ARCANO.
Nisto. A guardasigilli : ORUNDO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S-. M. il

Ro, in udienza del 5 novembre 1908, sul decreto
che autorzzza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorr¢nti per le spese per la statistica sulle

finanze comunali e provinciali.
Staa!

Nella prima tornata del 29 giugno. u. s., discutendosi alla Ca-

mera il disegno di legge hulle sovraimposte provinciali e comu-

nali nei compartimenti catastali napoletano, sioiliano e sardo, fu

approvato un ordine del giorno, accettato dal Governo, col quale
si faceva voto che appena compiuta la statistica dei tributi d¡
tutti i Comuni del Regno, venisso presentato un disegno di legge
nell'intento di portare rimedio alla situazione dei piccoli Comuni,
oberati da sovraimposta per effatto di spese obbligatorio.
Per dare esecuzione a siffatto ordine del giorno, il Ministero

delle finanzo dispose per il lavoro di cernita, controllo e coordi-

samento delle numerose notizie o dei dati necessari per la com-

gilazione della statistica sovraceannata, la ..guale già costituiva

-geopo sli studio di un'apposita Commissiono istituita con dooreto

Reale del 19 maggio 1907.

. Senpqahã, colle ordinarie dotazioni del bilancio del predetto Mi-

,nistpro, non dato far fronte alla spesa oocorrente pel complesso
.lavory gi cui trattasi, onde il Governo, attesa l'argenza,j ha deli-
berato di valergi della facolta consen¶tagli dall'art. 38 della leggo
di.contabili‡à generale, per prelevare intanto la somma di lire

10,000 dal fondo di riserya per le gpese improviste ed inscriverla
ad uno speciale capitolo del bilancio del Ministero delle finanze,
riservandosi di richiedere l'alteriore somma occorrente in occa-

sione della presentazione di un progetto di legge per storni di

.
fondi fra i capitoli del bilancio del Ministero medesimo.

Il prolevamento suooitato vione autorizzato col seguente schoma

di decreto che il riferente si onora di sottoporre all'augusta san-

sione di Vostra Maestä:

R numero003 della raceoita egleiale deße leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-··
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1908-909, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 674,955, rimano disponibile la somma

di L. 325,045;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese intpreviste in-
scritto al capitolo n. 126 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1908-909, ð autorizzata una-186 prelevazione
nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da inscriversi
ad un nuovo capitolo n. 275-bis e <olla denominaziono :

« Spese per studi e lavori statistici sulle finanze comu-

nali e provinciali », nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-

ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 081 della raccolta ufficiale delle leggio des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la lagge 30 giugno 1908, n. 304 e l'annessa
tabella organica del Ministero del tesoro, Ispettorato
generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione, sui
servizi del tesoro e sul risanamento della città di Na-

poli;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1862, n. 840, che

regola le indennith giornaliere per gli impiegati dello
Stato in missione ;
Veduto il R. decreto 9 novembre 1906, n. 585, che

fissa le indennità agli Ispettori per la vigilanz a anzi-
detta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
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AbblaSo dec½&to e débreßàníò :
Ar t. 1.

È abroggto il R. decreto 9 novembre 1906, n. 585, che
fissa le indenuità giornaliere per le missioni di cui sono
incaricati gli ispettori per la vigilanza sugli Istituti di
emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere di risa-
namento della città di Napoli.
Lo indennità anzidettg saranno regolate dal R. de-

creto 14 settembre 1862, n. 840.

Art. 2.

Quindo la missione abbia una durata superiore a tre
mesi, l'indennità ÿer gli ispettori di la classe sarà ri-
dotta a L. 15 gÏohnalleie ýer iÌ Iiei•iollo ebc'e enib il
irimestre.
Ordiniamo bhe il presente decreto, niunito heÏ sigilÌ'o

dello Stato, sia inserto nelÏ raccoÌti u'fÎlciaÍà delÏe Ïëgl
e del dec'reil kei Se o

' taÏia, mandando a chiunqüü
spetti al osservarlo e di farlo osservará.

Dato a San, Rossore, addi 20 .novembro 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il yteardasigilli : Gamno.

Il numero 0000LXXXIV (paële stepplementare) della rac-
colta uffleiale delleleggs e deidecreti del Regno confiéneil se-
guente deoroko:

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di DIO e pet volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri per le ihdustrie;
Veduto 11 regolamento per l'esecuzione della legge

stessa, apyrávato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Sentito il parere degli enti in'fei•dssáU, di cui àÏl'art. 2

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'agricoltùra, l'indústyià è il cóbéëi•oio e per la
grazia, giustizia e i cúfti;
A bbiamo dkchofató é d'eefetindó :

À¾. 1.
È istituito in Morbågnó un Úollegio di probiviri per

le i iduktt-ie tessill, con gîñiîš&izi'éne at %utto il t'èrri-
t ïrío dolla þFoviheia di Sð¾dilõ.

AR. 2.
Il Collegio stesso sarà c In13osto di dieci probiviri,

dei quali cinque industriali e cinque operai.
Òrdiniamo che 11 presepte decreto, niunito Ëól sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ullicialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandanao å chiungtîe
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossóre, addl 1° hovembre 1968.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTu.
Omano.

Visto, Il guardasigilli : Ontaimo.

Dà r«ccolta ufficiale delle leggi e dei decr'eti del Regno
contieke i sepùenti RR. decreti:

Gull'a proposta dél ministrò per l'agricoltura; l'iúñtF
etWa b il commeíacio:
N. CCCCLXXXV (Dato a Sin Rossore, il 12 novembre

1908); col quale si approva lo statuto organibo del
Monte di pietà di Monbpoli.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. 00CCLXXIVII (Dato a San Rossore, il 1° hov€m-

bre 1908), col quale è data faedltà al comune di
Siena di applicare néll'anno 1908 la tassa di fa-

thi'glia col limita innesimo di life seicontè.

Ñ. CCOCLÌÏÏŸÍÈ (Dàto a San Rossore, iÏ ËÒ otto to
I908), col quale è data facoltà aÍ comune Ai Êon-
tedera di appÏicare nell'anno Ì90Š la tassa Éi Êa-
miglia, col limite massimo di L. 450.

N. CCCCLXXXIX (Dato a San Rossore, il 1° novembre
1908), col quale si approva il regolamento par l'att-
plicazione della tassa di famiglia-, deliberata dalla
Giunta provinciale amministrativa di Nova nelle
adunanze del 17 settembre 1907, 1° e 29 aÿrile, 3
giugno e 19 agosto 1908, in sostituzione del rego-
lamento approvato con R. decreto 7 luglio 1906,
n. CCXXV.

N. CCCCXC (Dato aSan Rossore, il1°novembro1908),
col quale è data facoltà al comune di Preci di ap-
plicare nell'anno 1908 la tassa sul bestiame, col
limite massimo d L. 2.05 per le capre.

lúINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

2'erza proroga Àen'accordo commerciale italo-brasÈiano
del 5 luglio 1900.

Cón Note deafábiate à PetrWolis addi 23 getterkbre woorso, frà
11 R. ininthtro nel Brûlle 4& il 'nii'nistro byssiliado ðegli aflWi
es'eri, à stath eoivenuto di proyagwe fluo al 31 ðideinbra 10
l'äeadrdo dómherdiále stipulath ti•a l'Italia dd il Brásil6 11 4 in--
glio 1900.
la virth di talb þrofogh il esfla natutà!e Brasilfaho 'dontidderà

ad ës9àre hott öhto, All'entrata nél Regde, al diritto di W 130
al intaté, Wiëntre i §ìòd6tti itàIiani continveránho a fíàife della
tariffa 1616ftna brahiliána alla 1¥ro entrãta kel Èidte.
Qdestá j oroga è stàtå pattuita Etehtfo doWtmondo I segosfiti

po'r la stipòTaffódh al Vn trattato definitivo.

MINISTERO

DELLE POfl'E E DEI TELEGRH'I

Direzione generale dei servizi elettrici

Avvikso.
Il giorno 4 dicembre corrente in Acquaviva di Montepulciano,

provincia di Siena, à stato attivato al servizio pubblico un ufBoio

telegrafico di 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 7 dicembre 1908.
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.R¯EDGlWO D'ITALIA

.MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblics

Bo116ÍÍln0 Sanitarlo settimanale del bestiame, n. 47, dal 16 al 22 novembre 1908,

o·µ r,.!, Al¥IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAIUO 00MUNB

Aquila Cittaducale Cittaducale. . . . . bovina 1
- 1 - 1 -

Benevento Benevento Castelpoto . . . . , equina 1 - 3 - 3 -

Id. ovina - - 5 - 5 -

Cagliari Iglesias Villarios . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Caltanissetta Terranova Niseemi . . . . . ,
> ' I - 1 - 1 -

Catania Catania Paternð . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Catanzaro Montelocne San Calogero . . .
» -

- 10 - 10 -

Cuneo Mondovl Cherasco . . . , , .
> 1

- 1 - 1 -

Foggia Foggia Biocari . . , , . . ovina - 2 - - - 2

Lucera. . . . . . . > 1 - 94 - 2l 73

Foggia....... > 1 - 1 - 1 -

San Severo S. Giovanni Rotondo bovina 1 - 3 - 3 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso , . . > 1 - 1 - 1 -

Milano Vigentino . . . . , y 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico Modena Mirandola Fin'ale . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Modena Castelnuovo . . . . , 1
-

· l - 1 -

Modena . . . . . .
> 1 - 1 i - 1 -

Nonantola . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Pavia Mortara Gambolò . . . . . . > 1 - I I - 1 -

Voghera Voghera . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Peragia Terni Terni . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

a > Papigno . , . . . . > l - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Calendaseo . . . .
> 1 - 2 - 2 -

Roma Velletri Terracina . . . . . > 1 - 1 - 1 -

> Viterbo Grotte di Castro . .
> 1 - 1 - 1 -

ßassari Nuoro Bolotana . . . . . . ovina 1
- 1

.
- 1 -

ßiena Montepulciano Abbadia S. Salvatore suina 1 - 1 - 1 -

Teramo Penne Castellammare Adr. bovina 1 - 1 - 1 -

25 2 180 - 60 7
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o !, . l ANEMALI

MALATTIA PROVINCIA cmcONDhRIO COMUNB

Bari Altamura Gravina . . . . . .
bovma l - 1 - l -

Brescia , Brescia Brescia. . . . . . . > l - 1 - 1 -
> > Iseo........ » - - 1 - l -

Cuneo Mondovl Mondovi
. . . . . .

> 1 - 1 - l -
Carbonchio sintoma·· » Alba Bra

. . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

ÍlCO Grosseto Grosseto Manciano . . . . . > l - 1 - 1 -

Roma Volletri Terracina
. . . . . » l - 1 - 1 -

Venezia Venezia Mirano. . . . . . . » 1 - 1 - 1 -

7- 8- 8-

Alessandria Asti Valfenera . , , . .
bovina - 4 - 4 - -

Casale Monf. I Casale Monferrato .
- 1 - - 1 -

Bergamo Bergamo Costa Serina . . , ,
l - 2 2 - -

Nese........ 1 - 2 - - 2

Ranica. . . . . . .
1 - l - - 1

Torre Boldono
. . .

- 3 - 3 - -

Treviglio Levate.
. . . . . .

1 -- 1 - - I

Pontirolo Nuovo . .
1 - 2 - - 2

Treviglio . . . .. .
- 23 - 23 - -

Bologna Bologna Anzola Emilia . . . , - 15 - - - 15

Castello Serr.
. . .

> - 2
- 2 - -

e

Castenoso . . , , ,
a - 4 24 - - 28

Sala Bolognese . . . > - 12 -- -
- 12

Zola Predosa . . , > - 7 - - - 7

Brescia Brescia Ghedi . . . . . . , a 2 - 28 - - 28

Afta 6pizootica ( Chiari Erbuseo
. . . . .

> - 1 - 1 - -

Verolanuova Leno. . . . . . . . > 1 -- 4 - - 4

Manerbio . . . . .
, - 16 - 16 - -

Pralboino . . . . .
- 2 - - - 2

Catanzaro Monteleone ßan Calogero . , , , - 2 - - - 2

Nicastro Curinga . . . . . . > l - 2 - - 2

Como como Golico . . . . . . . > - 9 - 9 - -

> Introzzo . . . . . . > - 1 - l - -

a Rogeno . . . . . . » - 2 - 2
-

Lecco Abbadia S. Adorno . > - 3 - - -- 3

Canzo....... > - 2 - - - 2

Cassina Mariaga .
> - 5 - 5 - -

Proserpio . . . . .
> - 4 - 4 - -

Valbrona . . . . .
- 1 - --

- I

Varese Coronno G. . . . .
- 1 - - - 1

I
I

Cremona Cremona Ca' d'Andrea . . . > \ - 11 - 11 - -
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+¾ ATilA PliOVIÑ01A GIRCONDARIO COMUNE e,5 2 ,Ê e

i-li .. æ m mus----me

Cremona Cremona Duemiglia . . . . .
bovina - 62 - - - 62

Sospiro . . . . . .
> - 36 - - - 36

Crema Agnadello . . . . .
» - 20 - 14 - 15

Rivolta d'Adda . . .
> - 31 7 - - 41

a Soncino . . . . . . > - 16 - 6 - 10

> Spino d'Adda. . . . > l - 40 - - 40

' Casalmaggiore Spineda . . . . . .
> - 3 - - - 3

Cuneo Alba Monte Roero . , , > - 2 - - - 2

Camo....... > - 2 - 2 - -

Òunoo Centallo , , . . , ,
> - 30 - 14 - 16

> Fossano . , , . , ,
> 4 IS l4 i 26 - -

ifondovi Cherasco. . . . . . > 5 - 16 - - 16

Benevagienna. , , .
> - 11 - 11 - -

Torresina . . . . .
» - 2 - 2 - -

Šaluno hÍuie lo . . . . . . » - 23 - - - 25

Racconigi . . . . . » - 24 - 14 - 10

Revello . . . . . . > - 116 - 113 - 3

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . ,
> - 19 - -

- 19

Bondeno
. . . . . . > - 5 - -

'
- 5

&'gue
Aña epizootica Ferrara . . . . . » - 108 - -

1 - los

Oatellato . . . . . . > - 50 - -
- 59

Vigarano M. . . . .
> - 14 - - - 14

Comacchio Migliarino . . . . .
» - 30 - - - 30

Firenze Firenze Lastra a Signa j . . » - 1 - - - 1

San niiniato Montiione . . . .
» - 10 - 10 - -

Santa Croco sull'Arno > -- 1 - - - 1

Lucca Lucos Massarosa , , , . .
> -

2 - 2 - -

Mantova Asola) Asola
. , , , , , .

> - 30 - 20 - 10

> Casaloldo , , , , ,
a 1 - 20 - - 20

hiantova bialmirolo . . . . .
> l 47 10 20 - 37

Viadana Viadana . . . . .
a - 15 - 15 - -

Massa Carr. Massa ,Massa , . . . . , > - 10 - 16 - -

Chrrara . . . . . .
» -

3 - - - 3

2tilano Abbiatégrasso Abbiategrasso . . ,
> - 39 - 39 - -

Sodriano . . . . .
> - 10 - 10 - -

Gallarate Cislako. . . . . . .
> -

1 - l - -

.

Lodi Borghetto . . . . .
> 1 -- 12 - - 12

Camairago . . . .
» - 10 - 10 - -

Codogno . , , . .
» - 37 - 37 - -

Villavesco . . . . .
I » 1 15 58 15 - 58
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE • e

Milano Milano Buceinasco . . . . .
bovina - S - 3 - -

Gorla Primo . . . .
» - 14 - 11 - 3

Liscato
. . . . . . > - 8 - 8 - -

Inzago . . . . . . . a - 11 - 4 - 7

Milano . . . . . . > 1 l2 15 - - 27

Pioltollo . . . . . . > 1 - 6 - - 6

Rodano
, , . . . ·. > - 7 - 7 - -

> Settala
. . . . . . > - 21 - 21 - -

> Trezzano N. . . . .
» - 41 - 41 - -

Monza Bellusco . . . . . . > - 4 - 4 - -

Monza....... > l - 1 - 1 -

Sesto San Giovanni. > - 6 - 4 - 2

Vimodrone
. . . . . > l - 6 - - 6

Modens Modena Modena
. . . . . . > - 1 - - •--- 1

Novara Novara Agrate Conturbia. . » - 5 - 5 - -

Vercelli
. . . . . . , - 7 - 7 -

Pa Borgo S. Don. Noceto · · · - · · · > 1 - 20 - - 20

S. Secondo Parmenso - 8 - 2 - -

eg Parma Cortile San Martino. s 1 - 12 - - IS

Afla Opizootica 601 **· • • • • · · > 2 - 31 - - 31

Torrile· • • • • • · > l - 6 - - 6

J an a Mortara Dorno . . . . . . . > 1 - 4 - - 4

Gambolò
- . . . . . > 1 - 2 - - 2

Bobbio Zavattarello . . . . > - 1 - 1 - -

Piacenza Piacenza Borgonovo Val Tid. > - 4 - 4 - -

> Monticelli
. . . . . > 1 - 2 - - 2

Ponte dell'Olio
. . . > I - 17 - - 17

Ee g. Calab. Palmi Molocchio
. . . . . > - 2 - 2 - -

Reggio Em. Reggio Emilia Castellarano . . . . > - 14 - 14 - -

, Reggio Emilia
. . . > l - 3 - - 3

Rovigo Adria Bottrighe . . . . .
> - 26 - - - 26

ßondrio Son Irio Dubino • • • • • . > - 48 - - - 48

Traona
. . . . . . > 1 46 ll 13 - 44

Samolaro. . . . . .
> - 25 - 10 - 15

Chiavenna . , , , .
> - 9 - - - 9

Chiuto
...... » - 2 - - - 2

Berle:no . . . . . > - 5 - - - 5

a > I'elebrio
. . . . . .

> - 4 - -
- 4

s s Ponte.....,. > 4 - 9 - - 9

> > Teglio. . . . . . . > 1 - 1 --
- 1
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MALATTIA PROVIÞt01A cincoNDAluo comoxa

ßendt•io Sondrio Villa di Tirano. . . bovina 2 - 3 - - 3

Torino Susa Moochie . . . . . . > - 3 - 3 - -

> Torino Brozolo . . . . . . » - 3 - 3 - -

begue , , m Gassano . . . . . . > l - 3 - - 3
Afta oplzootica , , orLa..ano . . . . . , 1 - 10 - - 10

a Poirino . . . . . . > l - 2 - - S

s a Pralorno . . . . . . > 1 10 3 - - 13

p > Torino . , . . . . . » - 11 - - - 11

10 1889 410 GM S (128

Genova Spezia Spezia . . . . . . . equina - 2 - - - 8

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . .
> l - 1 - 1 -

Lecce Gallipoli Nardh . . . . . '. . * - l - - 1 -

Laverano . . . , , > - l - - - 1

> Locce Taviano . . . . . . > - 1 - - - 1

Milano Abbiatograsso Lacchiarolla . . . .
> - 1 - - - 1

Modena Mirandola San Felice | . . . .
> 1 - 1 - 1 -

MOTV4 0 farCISO
Napoli Napoli Napoli . . . . . .

> 1 1 1 - 1 1

Torino Torino La Loggia . . . . .
> l - 1 - 1

a Torino . . . . . . > 1 - 1 - l -

Roma Roma Genzano . . . . . , a - l - - 1 -

Roma....... > - 3 - - 3 -

Venezia Venezia Mestre , , . , , , a 1 - l - - 1

0110-107

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . canina - - l - 1 -

Cuneo Saluzzo Cavallerleone . . . bovina 1 - 1 - l -

Roma Frosinono Ferontino . . . . . asinina - 1 - - - i

Rabbia n•apani Trapahi Marsala . . . . . . canina - 1 - - 1 -

p > G.bellina . . . . . equina - 1 - - I -

p Alommo Calataami , . , . . eaning - - 1 - l -

138- ð

Barbone del bufall - - - - - - -
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MALATTIA PROVINCIA tacoNDAIMO COMWB .a Ë

Ancona Ancona Montecaratto . . . . - 2 - 2 - -

Aquila Avezzano Lecco ne' Marsi . .
- 10 - -

-
.

10

Pesoina . . . . . .
- 4 - 4 - -

Tagliacozzo . . . . - 2 - - - 2

o Ss. Marie . . . , ,
- 4 - - - 4

Cittañaëál introdoco
. . . .

- T 2 2 1 6

Borgocollefegato . . - - 3 42 - 45 -

Borgovelino . . . . -
- 4 - - - 4

Castel Sant'Angelo .
- 3 - - - 3

Fiamignano . . , ,
- 15 - - - 15

Petrella Salto
. . .

- $1 - 18 3 -

Aresso Arozzo Ározzo . . . . . . - 17 - 5 - 12

Cortona . . . . , ,
- 10 - - - 10

Monte San Savino .
- 25 0 - 18 16

Ascoli Þicene Asooli Ploeno. Force . . . . . .. . - 1 - - 1 -

Offlda . . . . . . .
1 - ß

Avellino S. Ang. dei L Bagnoli Irpino . . ....
- 3 - - - 3

Malattie infettiVO > Ayolijno Volturata Itpina . . .
- 11 - - - 11

dei suini
Bologna Bologna Anzola 10

. . . . . -
- 3 - - 3 -

Bologna . . . . . . -
- 38 - 5 3 30

, Castel San Pietro. . _
- - 9 - 3 6

e a Bazzano . . . . . . -
- 7 - - 4 3

a a Molinella. . . . . -

- I - - 1 =

a dredpellano . . . . -
- - 3 - 2 I

C«mpobasso Campobasso Matrice
. . . . . . -

1 - 6 - 2 4

a Isernia Forli del Sannio . .
-

- 2 - - - 2

> Larino Montenero . . . . . -
I 4 1 1 1 3

Caserta Casorta Formioolg . . . . .
- 3 - - - 3

Sora Roccasecca . . . .
-
- 12 - - 7 5

Catanzaro Nicestro Ciesla
. . . . . .

-
- 2 - 2 - -

Catanzaro Badolato . . . . . . -
- - 15 - 15 -

Centraebo
. . . .

-
- l - 1 - -

Cosenza Cosenza San Martino . . . .
-
- 9 7 10 - 6

> Paola Cento
. . . . . , ,

-
- 4 5 - 3 6

Cuneo Conco Cuneo
. . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Forli Cesena Cosena.
. . . . . .

-
- 1 -- 1 - -

I
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MALATTIA PROVINOTA craconotato comuus

E e

Genova Chiavari Maconesi. . . . . . - - 59 - - - 59

Grosseto Gross•to Scansano . . . . . - - - 1 - 1 -

Macerata blacerate Treia . . . . . . .
- - l - - 1 -

Modena Mirandola Mirandola . . . . .
- - 9 - - - 9

a Modena Carpi . . . . . . . -- 1
- 3 - 1 2

Parma Parma Tizzano . . . . . . - 1 - 2 - 2 -

Pavia Pavia Torre d'Isola . . . . - - 110 - - 56 54

Perugia Orvieto Orvicto . . . . . . - - 2 - - 2 -

Montegabbione . . - 1 - 4 - 1 -3

Perugia Passignano . . . . - l - 1 - 1 -

Uinbertido . . . . . -- 2
- 7 - 7 -

Rieti Concerviano . . .
- 2 3 4 - 2 5

Rieti ....... - - 6 - I 5 -

> Greccio . . . . .
- 1 3 1 1 3 -

> Stimigliano , , , .
- - 7 - - 5 2

Aspra....... • l - 1 - 1 -

Spoloto Noreia . . . . . , a
- 18 .- 3 7 8

g, a a Caseia . . . . . . -
2 8 2 - 4 ô

IARIGIÍl0 Inf6ÍÍlVO ' s > Cerreto di Spoleto .
- - 9 - I 8 -

del suln! > Terni sangemini . . . . .
- 1 4 a a 1 «

» Montecastella , .
- - 10 - 2 8 -

IW ta Maur. Porto Maur. Vessalico . . . . .

- 1 - 4 - 2 2

Potenza Lagonogro Nova Liri . . . . .
- 1 -.- 2 - 1 1

> Matera Matera . . . . . .
- - 1 - - - 1

> > Montalbano . . . .
- 2 20 2 - 3 10

(Ileggio Em. Guastalla Gaastalla
. . . . .

- 2 11 ô - - *17

a Roggio Emilia Reggio Emilia . . .
.
- - 5 - - 5 w

Roma
.
Frosinone Castro de' Volsei . .

- - 10 - - - 10

a Guaroino . . . . .

-
- 22 - - - 28

> Viterbo Soriano nel Cimino .

-
- 5 - - ,- 6

Biena Montepulciang Torrita
. . . . . .

- - 4 - - - 4

Torino Ivrea Strambino . . . . .
- - 4 - - - 4

& Torino Gassino . . . . . .
-
- 6 - - 4 2

Ventsla Venezia Venezia . .

- I - 7 - 3 4

21 508 152 01 210 408
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MALATTIA PROVINCIA omCONDARIO COMUNE Ë $ Se

Tubercolosi

Aguila Aquila Collepietro ., . . . ovina - 50 - - - 50

Rojo Piano . . . . - ß - - - 2

Roghi Roma Roma Afonto Flavio . . . > - 120 - - - 120

Rignano Flaminio . » - 270 - -• - 270

Rocca Canterano
. . > - 342 - - - 342

- 181 - - - '/81

Valuolo bovino
- - - - - - - -

RÎUOÎ0 OVÎlIO - - - - - - - ..a .... ...

Macerata aamerino Visso . . . . . . . otina - 11 - -. - I I

Perugia Spoleto casois . . . . . . » - 50 - fi0 .-- -

Correto caprimi - 170 - - - 170

Ag lapal antaglaça Y•r= F•r•ntill• · ; - · · > - io - io - -

dúlle pBCOf6 Rieti Fara Sabina . . . . > 1 - 32 - - 32

e dd11e capra no Roma Peli . . . . . . . . ovina - og - - - og

Roma . . . . . . .
> - 200 - - - 200

1 535 82 40 - 5ûr

RIEPILOGO

bovina 20 - 29 - 29 -
equina 1 - 3 - 3 -

Cathonehto ematteo . . . . . . . . . . . . . . . . .5 4 . er . . . . auina 1 - - - - -
ovina 3 2 107 - 28 75

25 2 130 - 60 Tä



GAZZETTA UFFICIALE DEla REGNO D' ITALIA 6937

o y ANIERAlal

Segue ll I EP I LOGO .

• l. § 'A |

l
bovina 7 - 8 - 8 -

Carbduchlo sintomatko . . . . . , , , , , . . , , , , , . . . , , , , ,

ovina - - -
- - -

7- 8- 8-

I
bovina 49 1362 410 647 2 1123

ovma - - -

Aftaepisootica...... ................. ..... .

001RA

, 49 1382 410 617 2 1128

Rorysefareino............... ...........,.. equina 6 11 6 - 10 i

Taidolocaprino.........44................... - - -
- - - -

Tainolobovine .............................. - - - - - - -

Barbonedelbstalt ............................ - - -
- - - -

bovina 1 -- 1 - 1 -

oanina - 1 2 - 3 -

Rabbia ..............,.................. equina -
2 - - 1 1

sena ------

188- 51

ovina - 784 - - - 784

Bogna ............ .................... equina - - -
-
- -

781 - - - 781

Halattle iniettive del suin! . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 24 508 152 61 240 408

Asa1Assia contarloss delle pecore e deHe ospre . . . . . . . . . . . . .. ovina 1 585 83 CO - 507

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALI; ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni utneiali dei singoli paesi)

ISTRIA - Dal 21 al 28 novembre 1908.

SERBIA - Dal 7 al 14 novembre 1908. ... • ·-

2 MAIATTIE S

MAI.ATTIB A •¾ 4 .

Peste suina . . . . . . . . . .
- - - -

Esantema ooitale vesoicoloso . .
- - -

Carbonbhlo . . . . . . . . . .
1 1 1 1 Carbonohio estatioo . . . . . .

4 12 18

Rabbia............ - - - -

Rogna ............ 4 8 10

Rogna......,..... _

Malrossino.......... -

Valuolo .ovino . . . . . . . .
I 1 23 - Pete suina . . . . . . . . .

3 18 24

Moodid a faroino . , . . . . ,
- - _

Moecio equino • • • • • • • • l 2 1 (1)

(1) Più 4 sotto osservazione.
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AUSTRIA - Dat 19 al 25 novembre 1908. REGNO DI UNGHERIA

(B. 46 del 1908).

MALATTIE : Località infette Podori infatti a) UNGHRRIA - Dal 4 all'il novembre 1908.

MALATTIE Looalità infette Poderi infetti

Ana epizootica . . . . . . . 33 413

Carbonehio ematico . . . . . 14 15 Carbonchio ematico . . . . . . 187 207

Pleuropplmonite assudativa dei Rabbia . , , . . . . . . . .
299 316

bovini ......... -
-

Moooio e farcino . . . . . . . 47 48
Mocolo e faroino . . . . . . .

12 14
Afta epizootica . . . . . . . .

39 471
Vainolo........... -

-

Rogy dei cavalli . . . . . .
18 22

Vaiuolo ovino . . . . . , , .
59 94

Id. delle pecore . . . . . .
-

-

Morbo coitale maligno . . . .
- -

Id. delle capro . . . . . .
I I Esantema coitale vescicoloso de-

Carbonghio sintomatico . . .
7 7

gli equini . . . . . . . .
- -

Mal rossino dei suini . . . . .
43 03 Esantema coitale vescicoloso dei

Poste e settioomia dei suini ,
131 290

bovini
. . . . . . . . . .

12 45

Morbo coitale maligno • • • •
~ - Ro a

degli equini . . . .
82 115 :

delle pecore . . . .
19 84

Emantoma coitale vescicoloso dei
solipedi , , , . . . , , ,

-

Setticemia emorragica dei bufali
Id. Id. dei bovini . . . . . . . 8 30 (barbone) . . . . . . . . 16 48

Colera degli uooelli . . . . . 9 32 Risipola dei suini (mal rossino) 320 1070

Peste dei polli . . . . . . .
-

-
Setticemia dei suini . . . . . 713 3133

Rabbia .........,, 19 26

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
PImpero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina b) CROAZlA E SLAVONIA - Dal 27 ottobre al 4 novembre 1908

e ¢i pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERG.
IIALATTIE Località infette Poderi infetti

Dai 16 al 23 novembre 1908.

4 4.¶ °2 g Carbonchio ematico . . . . . 23 22.

MALATTIE g .2 i (, Rabbia ........... 3 5

Moecio equino . . . . . , , .
8 8

Afta epizootica . . . . . . .
- -•

Vainolo ovino . . . . . . . .
- -

a) TIROLO. Morbo coitalo maligno . . . .
l 9

Rabbia .........,.. - - -

Esantema coitalo vescicoloso do- - -...

Af,a elizoot os . . . . . , , , .
28 326 3306 gli equini

Rogna . . . . . . . . . . . . .
- - - Id. id. del bovini . . . . . .

- -

Mooeio equino . , , . . . . . . - - - Rogna degli equini . , , . . 8 15

MaL rossino . . . . . . . . . .
2 2 2 Id. delle pecore . . . . . . .

- -

Peste suina . . . . . . . . , ,
13 27 36 . . .

.

Setticemia emorragica det bu- - .....

Esantema coitale vescicoloso . , , 2 12 18 fali (barbone)

Carbonohio ematico . . . . . .
¯ ¯ ~

Risipola dei suini (mal rossino) 19 10ý
Carbonohia sintomatico . . . . . .

- - -

Colera degli uccelli . . . . . . .
- - -

Setticemia dei suini . . . . . 79 751

b) VORARLEERG. -

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla
Rapporto negativo su ogni malattia. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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BULGARIA - .Dat 14 ar21 me:mbre 1908. - B.41.

Numero Numere
MALATTIE dei comuni delle locana

infetti infette

Rabbia ........... 1 1

Carbonchio cmatico . , , . .
- -

Rogna del bove.
. . . . . . .

- -

Id. del bufalo . . . . . .
- -

Id. delle capro . . . . . . - -

Id. del cavallo . . . . . . -
-

Id. dello pecoro . . . . . ,
l l

Pnoumo-entorite in fett. dei suini - -

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
10 11

Moecio equino . . . . . . . .
2 2

Afta epizootica . . . . . . , ,
1 1

Carbonchio sintomatico . . . .
- -

Angina infettiva . . . . . . .
- -

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 novembre 1908:

INbioli Alesaandro, tenente fanteria - Ricchetti Angelo, sottote-
mente id., acosttata la dimissione dal grado.

Garginoli Vito, tonente 3 artiglioria costa, cessa di appartenere
al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, per ragione di
eth, ed ð iscritto, collo stesso grado e colla stessa anzianità,
nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma stessa, a sua do-

manda.

U/jiciali di riseroa.

Con R. deeroto del 1° novembre 1908 :

Ottone cav. Giuseppe, (maggiore artiglieria, dispensato da ogni
eventualo servizio per informith comprovata.

I seguenti ufBeiali cessano di appartenore alla riserva per ra-

gione di eth,'conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri Reali.

Violin cav. Riccardo, colonnello - Loriga cay. Antonio, capitano.

Arma di fanteria.
Meli cav. Alfio, colonnello - Bagnoli cav. Antonio, id. - Arman-

dolini cay. Alessandro,*(B) tononte colonnello - Fantuzzi cav.
Silvestro, id. - Montanari cay. Carlo, id. - Romanetti cavi

Dionigi, id. - Paretti cav. Luigi, id. - Gianoglio cav. Fran-
4Asseo, .ld. - Lama cav. Domenico, maggiore - Bianchi cav.

Amedeo, Id. - Maggiori Attilio, capitano - Barbagallo 91i-
chele, id. - Cristofaro Giuseppe, id. - Volpe Nicola, tenento
- Caprarolla Rocco, id.

Arma di cavalleria.

Cerrina cay. Carlo, colonnello - Costabili cay. Eraole, colonnello.

Personale permanente dei distreui.

Bergonzio car. Domenico, colonnello - Michelotti cav. Vittorio,
tenente colonnello - Peona cav. Pietro, id.

Con R. dearoto del 5 novembro 1908:

Urbinati cav. Alessandro, tenonte colonnello artiglieria - Mgi-
nardi car. Lorenzo, maggiore id. (T) -- Pirovano cav. Vine

cenzo, id. (T), cessano di appartonere alla riserva per ra··

gione di oth, conservando il grado con la relativa uniförme.

Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto del 12 novembro 1938:

Fortunato Leonardo, soldato di 16 categoria in congedo, diplomato
in farmaoia, nominato farmacista militare di complemento di
3a olasse.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblica

Rarrmaa n'mTESTAZIONs (24 pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75, 3 50 Og0,

cioã: na. 143,017 - 146,898 - 150,987 - 198,418 - 202,848 - 204,744
- 233.250 - 270,593 e 372,820 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondenti ai nn. 748,500 - 701.151 - 776,093
- 920,328 - 932,806 - 93R,038 - 1,014,538 - 1,094,176 e 1,257,404
del consolidato 5 0 0), per L. 30, 28, 11 25, 10.50, 7.50, 7, 37.50
35,2250,21,1125,10.50, 37.50, 35, I1.25, 10.50, 93.75,87.50,
rispettivamente, le prime otto al nomo di Seaglia-Catterina fu

Angelo, minore, sotto la patria potesta della madro Tadini Tei

resadi Pietro,vedova Seaglia o l'ultima al nome della stessamo-

glie di Caletti Carlo, furono coal intestato per errore occorso nellò

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha dovevano invece intestarsi al nome di Scaglia
Maria-Giovanna-Caterina fu Angelo, ecc. ece., il resto come allo

iscrizioni suddette, vera proprietaria delle rendito citate.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di dette isorizioni nol modo richiesto.

Roma, il 7 dioombre 1908.
Per il direttore genera3e

GARBAZZI.

RETTrnox n'nsrESTA2IONE (ga pubblidd5fond).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750g0,

cioè: n. 116,481 d'iscrizione sui registri della direzione generale
(corrispondente al n. 636,145 del soppresso consolidato 5 0,0), per
L. 00, al nome di Daimo Teresa, Adelaide, Giuseppina e Rosa
fu Felice, minori, sotto la patria potostà della loro genitrice Avaro
Felicita, domiciliata a Rosta (Torino), vincolata d'usufrutto a fa-

voro di Avaro Felicita fu Bartolomeo, vedova Daimo, fa coal in-

tostata per errore occorso nello indicazioni dato dai richiedonti
all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Daimo Teresa, Antonia-Adelaide, Giuseppina o Ma-
ria-Rosa fu Felice, eee., come sopra, vere proprietarie dolla ren,
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difada chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno stato

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rompil 7 dicembro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL
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Rrrymca n'IxrnsTazions (2a pubMicazione).
Si i dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 31tŠ0i0

elob i nn. 12,910 di L. 33, 12,911 di L. 33, 12,912 di L. 33 d'iscri-
zione sui registri della Dirazione generale al nome di Francavilla
Luigia fa Ermenegildo vedova di Camastra Nicola, domiciliata a

Castellana (Bari) e nn. 13,093 di L. 303, 20,853 di L. 483 al nome
di Fran<avilla Maria-LuiUia fu ßrmenegildo, ve3ova di Camastra
Nicola, domiciliata a Castellana (Bari), furono così intestate per
erroro accorso nelle indicazions date dai richiedenti all'Ammini-
straziono del Debito pubblico, mentrechè dovevano invoce intestarsi
a Francavilla ßanta-Luigia fu Ermenegildo, ,redova eca., como

sopra, vera proprietaria dello rendito stesso.

A' termini dell'art. 72 del regolamentO Eul Debito pubblico, si
difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicombro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIrrol »'INTESTAZIONE (2 pubÛIi¢«%iONS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

3.5() Ot0, olob: n. 545,608 d'inserizione sui registri della diro-
sione generale per L. 412.50 - 335, al nome di Marasco Giu-

seppe fa Giuseppe, domiciliato a Verzino (Catanzaro), fu coal in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del nobito pubblico, mentrechè doveva in-

Teoe intestarsi a Marasco Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato a

Verzino (Catanzaro), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detto inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptibblicaziotte).
Il signor Saglietto Paolo fu Giacomo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 408 ordinale, n. 95 di protocollo e

n. 3161 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Porto Maurizio, in data 3 febbraio 1908, in seguito alla pre-
sentazione di una cartella della rendita complessiva di L. 7.50,
consolidato 3.75 010, con decorrenza dal 16 gennaio 1903.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sarå consegnato al dotto
sig. Saglietto Paolo fu Giacomo il nuovo titolo proveniente dall'eso-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 7 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direziono Generale del Tesoro

Avvimo.

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che, col

giorno 15 del corrente mese, abbia principio in tutte le Provincie
del Regno il pagamento della cedola dello rendite consolidato 3.75

e 3.50 0 0 al portatoro e mista di sendenza al 1° gennaio 1909.

Roma, addi 8 dicembra 1908.

BErezione «cuerale del tesoro (Dielsione pergafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' jmportazione è fissato per oggi, 9

dicembre, in lire 100.22

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

Ispettorato generale
dell' industria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'aooorda
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta aglio).
7 dicembre 1908.

Con godhnento Al netto
CONSOLIDATI Santa oèdola degl'intueidi

matursts
a sorse

3 3/4 % netto. 10427 03 10239 05 10263 53

3 1/2 % netto, 103.17 22 101.42 22 101 65 03

3 ¾ iordo.... 70.62 50 69.42 50 70.17 69

COlWOO IbSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUËRLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto l'art. 5 della legge 25 giugno 1903, sullo stato giuridico
degli impiegati civili;
Veduto il regolamento p3r le RR. scuole di medicina veteri-

naria, approvato con R. decreta 23 gannaio 1891;

Decreta:

È bandito il concorso all'uflielo di segretario-economo presso la
R. seuola di medisina veterinaria di Napoli.
Coloro i quali intendano partecipare a detto concorso dovranno,

entro il 15 gennaio 1909, farne istanza a questo Ministero, in
carta da bollo da L. 1.20, carredando l'istanza dei seguenti do-
cumenti:

a) certificato di nasalta, donde risulti che il candidato, al
15 gennato 1909, abbia raggiunto gli anni 21 e non superati gli
anni 35;

b) licenza dTstituto tecnico (sezione ragioneria);
c) fedina penale;
d) attestato di buona condotta;
e) certificato di sana o robusta castituzione;
f) certificato di cittadinanza italiana.

I documenti c), d), e) dovranno essere di data non anteriore al
31 ottobre 1908.
I candidati potranno inoltre allegare tutti quei titoli o doeu-

menti che credano utili a dimostrare la loro attitudine all'uffleio.

Al posto messo a concorso è annesso lo stipendio di L. 3500, e
all'eletto spetteranno tatti gli oneri indicati nel capo X, art. 77
e reguenti del ragolamento sopracitat , e in particolare l'obbligo
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di prestare chazier.e nella misura di L. 3ö00, en'ro il termine di
tre mesi dall*assunzione in ufficio.

11 concorso verra giudicato in base ai titoli e documenti pre-
senta‡i dai concorrenti: la Commissiono avrà però facoltà di sot-
toporre i concorrenti stessi, quando lo creda opportuno, ad un

esperimento pratico di ragioneria.
Roma, 7 dicombre 1908.

12 ministro
RAVA.

glatte tton It¶ficiale
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMËRA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 7 dicembre 1908

Presidenza del mee presidente TORRIGIANI.

La seduta comincia alle 14.5.
DE NOVELLIS, segretarlo, legge il processo verbale della sodata

procedetrto cho é .hpprovato.

Interrogazione.
DARI. sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondendo

all'onorevole Seano circa i lavori di esecuzione per l'arginamento
del Fluinondosa, dichiars di avoi•o già comunicato per lettera le
notizie chd l'onorevole interrogante debidora.
SCANO, si dichiara soddisfatto dello notizie fornitegli dal sot-

tosegretario di Stato.
POZZO. tottosegretario di Stato pet la gratia e giustizia ri-

apondo all'on. Scano, cho intertoga circa l'irregolare funziona-
mento del tribunale di Ladusei.
Dichiara che, per l'appliottione delle miove loggi sull'ordina-

mento giudiziario e sulle cancellerlo, si sono avuto difflooltà che

pat6 si vannd gte stamente superando.
Annuntia che si a già provveduto a completare il personale

giudiointe del detto tribunale, e che presto si coprirà il posto
tuttora vacante nel norsonale di cancelleria.
ÀØAN0 lamenta che quel personale si trovi in uno stato di con-
tinua precarietà per l'iheessanto avvioendarki delle nomine e del
tramatamenti del gÍnðioi o del funzionarl cola destinati.
beplora añohe l'eácessiva durata delle taeante dei posti.
PO220, sottosegretaaio di Stato per la grazia e gittstižla, avvorte

che can un disegno di legge presentato al Senato si cerca di limi-
trié Ik darsia dello tuoanzo dei posti. Nota poi che a molti in-
conYenienti a i riparera con l'esatta osservanza delle leggi recenti.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istratione pubblica,

risponde agli onorevoll Campas-Serra, Carboni Boj e Seano circa
là nomina di otto insegnanti mancanti nella honola stoonica di
Cagliari.
Blohinka oho finora si ð provveduto alla mancanza di ordinarii

èon ¡trofessori attpplenti; tuttavia trattatidosi di scuola assai fre-
quentata, sono vacanti alcuni posti. A questi si provvedera cott
doncorsi che si bandiránno appons pubblicato lo modilleazioni al
relåtivo regolamento.
CAMPUS-SERRA ringrazia per questo oldhiarazioni e per queste

protnokse, confidando che il Ministero, tenûto conto della grande
iië¡iortanza della sonola tecnica di Cagliari, cho ð la seconda d'I·

talia, vorrà nominare i professori ordinari stabiliti dall'organico;
(d ingttrando cho il Governo provveda con la necessaria enorgia
gainoltà gli insegnami oho vi siatto destinati raggiungano effetti-
Vätaduto lá loro destinazione.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblión,

dichiara cho il Ministero non ha mancato di agire energicamente
contro i professori cho ritardavano nel raggiungere la loro desti-

nazione.

Si tratta piuttosto di professori ohe rifiutano il posto, contro i

quali il Governo non ha poteri; ondo occorrerà forso studiare se

non convenga di modificare la logge vigente, nell'intoresse itt-
promo del servizio.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde

all'onorevole Richard, circa le contravvenzioni elevato a carico dèi
piccoli commercianti detontori di generi coloniali nello zone di fl-
gilanza.
Dichiata che in proposito 6 pendente un ricorso, di cui contiono

attendero l'esito.
RICHARD convieno nella opportunità di questa riserva; o pot-

cið non insisto nella sua interrogazione.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ria

sponde all'on. De Felico-Giuffrida, circa il mantenimento in ser-

vizio, malgrado la grave oth, del vice pretore di Militolld, mentre
si è licenziato per limite di età quello di Soordia.
Dichiara che il vice pretore di Scordia si ð spontaneamento di-

messo per tagioni di salute; quanto a quello di Militello, tiata
tandosi di una questione dubbia, il Ministero ha chiesto il parefá
del Consîglio di Stato per sapere se l'art. 36 della leggo sull'or-
dinamento giudiziario, relativo ai limiti di età, sia o no applica-
bile ai vice pretori onorari.
f)Ë FELICE deplora che l'applicazione della legge Orlando sui

limiti di età sia stata parzialmonto applicata per considerà:ioni
estranoe all'amministrazione o al servizio.
Invita perciò il ministro a provvedere a0inchè le ragioni dollä

giustizia siano rispettate, tanto più trattandosi di persona ehd

non offre lo dovute garanzio neancho dal punto di vista niorälõ
(Interruzioni - Commonti).
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, osi

serva cho l'onorevole De Folice ha svolto la sua interrogaziono in'
modo molto diverso dai termini nei quali era annunziata, per
mettere in dubbio l'onorabilità di un funzionario che, fino a

prova contraria, il Ministero devo ritenoro assoluta o com-

plota (Bene).
ßui lavori parlamentari.

PAVIA, di concerto coll'onorevole ministro guar3asigilli, chiedo
che sia rimessa al prossimo lunedi la sua interpellanza sul idn
zionamento delle preture in Milano.

(Coal rimane stabilito).
Si riprende la discussione del disogno di leggo: « Orðinamento

delle Borse di commercio o della mediazione o tasse sui con-
tratti di Borsa »,

(Si approva l'art. 34).
LACAVA, ministro delle finanze, sull'articolo 35, rilova che

tutte le tasse sui contratti di Borea vengono notevolmento ri-

dotte; non potrebbe però acoottare le proposto della Commissione
di ridurro rispettivamente a L 1.23 e 0.63 la tassa sui contratti

di riporto a seconda che siano conolusi dirottamento e por mezzo
di mediatori.
Per essi il Ministero aveva proposto la tassa di L. 4.80 o L. 2.40;

la propono ora in L. 2.40 e L. 1.20, indipendentemento dalla durata
dei contratti modeGimi, sopprimendosi quindi il comma g.
Accetta invooo che da un mose sia portato a quaranta giorni

la durata dei contratti a termino.
CURIONI vorrebbo una disposizione transitoria cho equiparasse

ai contratti conclusi per mezzo di mediatori, quelli conolusi pet
mezzo di quei cambiavalute che finora hanno esercitato funzioni
di mediatori.
Crede poi che pei contratti di riporto sia bene, nello interesse

stesso della finanza, mantenere la tassa nella misura di L 1.20 e
L. 0.60, como ha proposto la Commissione.
LACAVA, ministro delle finanze, prega la Camera di Accettare

la soluzione media da lui proposta.
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GIOVANELLI EDOARDO, relatore, non pub accettare 11 dispo-
alzione transitoria invocata dall'on. Cu ioni. Accetta, invece, quanto
alla misura della tassa, la proposta fatta dal ministro.
(Si approva l'articolo 33. modificato secondo la proposta del

miniätro).
CURIONI, sull'articolo 36, vorrobbe che, ove si parla di contratti

conolusi fra mediatori inseritti, si aggiunga « nell'interesse dei
loro clienti ».
GIOŸANELLI EDOARDO, relatore, propono cho, invece, si dica
coll' intervento di mediatori inseritti ».
CURIONI consente in questa formula.
(Si approva l'articolo 36 cosi modificato - Si approva l'arti-

colo 37).
CURIONI, all'articolo 38, chiede che anche qui si tuteli la po-

rizione doi cambia-valute che finora hanno funzionato da me-
diatori.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio'
risponde che si provvedera nelle disposizioni transitorie.
(Si approvano gli articoli 39 e 40).
CURIONI, all'articolo 41, nota cho bisogna in questo articolo

contemplare non solo la distinzione fra contratti a contanti od a
termino, ma anche quella fra semplice contratto a termine e con-

tratto di riporto. Propone perciò che si dica genericamente, per
determinaro la qualifica del contratto.
LACAVA, ministro delle fiaanza, acastta questa formula.
(L'art. 41 à approvata con questa modifloaziono -- Si approva
l'art. 42).
CURIONl, all'art. 43, por contratti perfezionati all'estoro, chiede

eho con formula esatta si dica che non si potranno far valere
nel Regno se non dopo essere stati sottoposti a tassa nei modi da
stabilirsi dal regolamento.
LACAVA, ministro delle finanze o COCCO-ORTU, ministro di

agricoltura, industra e commercio, propongono una formula in
questo sonso.

(Approvasi l'art. 43 cosl modifleato).
CARNAZZA, all'art. 44, che i·iguarda la liquidazione coattiva

dei contratti, vuole soppresse lo parole « purché il contratto porti
la firma della parte inadempiento ».

CURIONT, crede dobba mantenersi questo inciso per garanzia
della buona fedo nelle contrattazioni.
Non crode poi che la procolura debba arrestarsi, solo percha il

debitore moroso esponga per iscritto le sue ragioni; propone percib,
la soppressione di questo inciso nel sesondo comma.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, accetta la proposta Curioni

non pað accettare invece quella di Carnazza.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, dimostra al-

l'onorevole Carnazza la necessità dello inciso, che egli vorrebbe

soppresso.
Accetta egli pure la proposta Carioni.
CARNAZZA insiste nellä sua precedento proposta.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e ginatizia, osserva nuo-

Tamente che trattandosi d'una procadural affatto speciale, sarebbe
periooloso prescindere dalla firma dello parti:
GALISSANO crede bane mantenere nell'articolo una espressa

dichiarazione nella quale si ammotta il contraento moroso a pre-
gentare le suo difese.
ORLANDO V. E., ministro di grazia o giustizia, cre:le questo

concetto implicito nell'articolo, senza*bisogno di ospressa dichla-
razione.

CURIONI, a questo stesso articolo propone la soppressione dal-
l'ultimo periodo.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, accetta.
(L'art. 41 6 approvato con queste due modificazioni).
SALVIA, all'art. 45, trova molto grave che si dia al certificato

di credito, rilaseisto dal sindaco di Borsa, valore di titolo esecu-

tívo: ciò non ha precedenti in altro legislazioni. Ritiene che la
eißcacia osecutiva non possa esser data che dal magistrato.Trova
anche imprecisa la formulazione dell'articolo.

ORLANDO V. E , ministro di grazia e giustizia, espone le ra

gioni di pratica opportunith, che consigliano di dar valore di ti-
tolo esecutivo al certificato di credito.
Annuncia un prossimo disegno ai legge per la riforma del pro-

cadimento esecutivo, che disciplinerà in un modo organico tutta

questa materia delle esecazioni coattive.

Propone poi che, quanto al secando comma, si ritorni al testo
ministeriale.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, accetta questa proposta del

ministro, dimostrando infandati i timori espressi dall°on. Salvia.
CARNAZZA, associandosi all'on. Salvia, crede egli puro perico-

loso dar forza esecutiva ad un certificato rilasoiato dal sindacato
dei mediatori, notando che da esso non risulta neppuro in modo
assoluto che vi sia stata la firma del debitore.
CALISSANO crede cho l'opposizione, con cauzione, dovrebbe in

ogni caso sospendero la esecuzione.

Propone poi che, quanto meno, a proposito della facoltå di eso-
nerare l'opponente dall'obbligo della cauzione, si sopprima l'inciso
e in casi oceezionali >
GUALTIERl chiede egli pure la soppressione delle parole e in

casi eeeezionali ».
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, combatto le os-

servazioni dell'on. Carnazza: consente nella soppressiono dell'in-
oiso « in casi eccezionali ».
SALVIA insiste nel voler soppresso l'intero articolo.
(Si approva l'art. 45 colle modificazioni accettate dal Governo)
CURIONI, all'art. 46, trova eceossivo che,decorsitregioraidalla

notificazione del certificato di debito senza che il pagamento av-
venga, debba senz'altro procedersi alla dichiarazione di fallimento
del debitore.
Propone che l'articolo si limiti a dire che il presidente del

Sin3aeato deve informara della insolvenza il presidents del tria
bunale.
Cosi pura trova eccessive le sanzioni a carico del presidente

del Sindacato, il quale non eseguisce questa disposizione: propone
perciò ancha la soppressione del secondo comma.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, tota che, in

questi casi, il tribunale puð, non deve, dichiarare il fallimento.
Mantieno l'articolo come è proposto.
GUALTIERI si associa alle considerazioni dell'on. Curioni, chie-

dendo egli pure la soppressione delle parolo e añineh& possa farsi
luogo ai provvedimenti determinati dal libro terzo del Codice di
commercio ».

Osserva poi che, in caso di opposizione, devo rimaner sosposa
anche la comunicazione al presidente del tribunalo.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, richiamandosi

alle precedenti dichiarazioni, mantiene l'articolo come 6 proposto,
limitando al secondo comma la sanzione della sola amtaenda,
esclusa la decadenza.

CALISSANO chiede che l'ammenda non sia di lire faille, ma
fino a lire mille.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria é oëtameraio,
propone che si dica « da lire duecento a lire millo>.
(Si approva l'art. 46 con le modificazioni indioate dal Governo).
CAVAGNARI, all'art. 47, propone la soppressione di quell'ina

ciso del secondo comma che, riconoscendo la validità dei con-
tratti difi'erenziali, vione così a legalizzaro e sanzionare i ginochi
di borsa.
Rileva l'assurdo pel quale verrebbero a dirsi leciti e validi o

Vietati e nulli questi contratti aleatori, a seconda ohe per essi al
usino o non si usino i foglietti bollati.
CURIONI, riassume le raginni d'ordine economico e giuridieo,

per le quali non è possibile colpire di nullità i contratti diffo-
renziali.
Afferma che non la presento disposizione, ma bensì quella del-

l'art. 1802 del Codice civile, che nega l' azione poi contratti
di giuoco, rappresenta una deroga ai principt generali det di,
ritto.
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Del resto, oseerva cho in Borsa il tipico contratto differenzialo
non ha mai Inogo; le speculazioni sullo differenze si fanno in

genere sulla base dei contratti di riporto, eseguendoli colla liqui-
dazione delle differenze, anzichè colla consegna effettiva dei titoli
e del prezzo.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, nota che il

contratto a termino borrisponde talvolta ad una semplice scom-

messa, talvolta ad un affare effettivo e reale. E questa ò la ra-
gione per cui, non potendo distinguere l'un caso dall'altro, nè
vietare Paso per timoro dell'abuso, non b possibile vietare i con-
tratti differenziali.
Avverte inoltro ecme gli stessi giuochi di borsa hanno una fun-

z one economica, ohe à quella di ravvicinare i titoli al loro offet-
tiro valoro.
Del resto, megando azione al contratto, non si evitano i disa-

stri borsistici, como la esperienza ci insegna.
Prega percib l'onorevola Cavagnari di non insistere nella sua

opposizione.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, asseeiandosi all'onorevole mi-

nistro, osserva che tutte le legislazioni riconoscono ormai questi
coatratti differenziali.
CUltiONI propono che al primo capoverso di questo articolo 47

Wi dion « Lo operazioni a termine, anche sa sia stato convenuto
di risorverle col pagamento della sola diffarenza, eee. ».

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
amet+a.

(L'ätt. 41 à approvato con questa modificaziono - Si approva
l'art. 48).
CALISSAlfD, all'att. 40, trova perlealoso assoggettare alla ispe-

ziono degli agenti di finanza tutti indistintamento gli operatori
di borsa, anche se non esereenti la profossiono abituale di me-
diatore.
Avverte inoltre che per questo articolo si rarlogo gli agenti di

ananza arbitri di tutti i segreti d'ufficio degli operatori.
Chiede quindi che si limiti la portata di quosta disposiz'ono.
LAC1YA, ministro dello finanze, mantiene l'articolo come o pro-

posto, rassicurando l'ou. Calissano circa i timori da lui espressi.
GlOVANELLI EDOARDQ, relatore, oss9rva che qucata disposi-

zione corrisponde ad altra identica della logge sul bollo, e che
inoltre la Conimissione col terzo comma ha circonlato la dispe-
dzione stessa dalle opportune cautele.
CALISSANO, ohiode cho, almeno, la disposiziono si limiti a co-

loro, che opergno in Borsa por professione abitualo.
LACAVA, ministro dello flganzo, non pu6 accettare questa li-

snitexione.
(Si approva l'art. 40.Approvasi l'art., 50, l'art. 51 secondo il

testo Mihitterinje con una molifbaaippo concorlata colla Com-
missione, e l'art. 52).

Presentazione.di relazione.

MELLI prenonta la rðlaziono sulla proposta di legge « Costita-
tiolib in binque Comtml delle frazioni del Comune di Copparo ».

Interrogazionie interpellanze.

DE NOVELLIS, segretarlo, no då lettora:
< Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruziope

pubblica sulla convenienza e giustizia di accordare ancho agli in-
segnanti dello lingue straniere la speciale retribuzione, di cui

parla l'art. 10, comma 4°, del regolamento esplicativo della legge
sugli stipendi o sulla carriera del personale delle scuolo (medie

góWeniti e.
< Callaini ».

a Il sottoscritto chiedo di intorrogare il ministro dell'interno

p¾r Appvondeëe se, a rimuovero i gravi inconvenienti, che attual-
rüßtíto di lanierttalio, non giudichi necessario provvedere a rego-
Itie äon specif li normo il procedimento relativo ai ricorsi al Con-

siglio di Stato in materia elettorale, perchò siano prontamente
risolati.

« De Michettiv
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub.

blici per conoscere, se non creda di dovere ordinare chuil vecchio
materiale ferroviario pol trasporto dei viaggiatori sia meglio di-
stribuito sulle diverso lineo e sia, ad ogni modo, mantenuto in
condizioni decenti.

« De Michotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro di

grazia e giustizia o dei culti par sapere, se non creda opportuno
richiamare le autorita dipendenti alla retta ed uniforme applica-
ziono delle norme della legge sulla riforma del procodimento som-
mario 31 marzo 1901, n. 107.

« De Michetti ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze, per sapero quando intenda prosentare l'attesa riforma
della legge 10 dicembro 1903, n. 582, per la riduziono della tassa
dei velocipedi ad un posto.

« Negri De Salvi »,
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere i motivi por i quali più non fa attinto il

trono operaio fra Savona o Vado Liguro promesso agl'intorossati
e già compreso negli orari.

< Astengo ».
< ll sottoscritto chiede d°interpellare il ministro degli aflari

esteri sul trattamento che la Svizzera usa a cittadini italiani
emigrati per regione di lavoro, di commercio o di alpeggio,

« GredaW>.
PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge del deputato

Callaini.
Le soluta tortgina alla 18 30.

Presidenza del presidente MARCOÏtA.

La medyta comincia. alle 14.

PAVIA, segretario, legge il processo varbale della sed uta di
ieri.

CIRMENI ricorda di essere stato sempro estraneo alle lotte che
si combattono nolla provincia di Catania, e deplora che ieri, per
una manovra eletterale, sia stato possibile lanciare nella Cenpora
vituperevoli accuse contro un vocchio magistrato che ha sopspre
compiuto il proprio dovere.

Nota cho quel magistrato fu nominato, e riconfermato, da gua.
rant'anni in uflicio, percib senza influevza del fratello deputato ; e
fa invito al guardasigilli di procedore ad una serena inchiesta sul-
l'azione o sulla oondotta del vice pretore di Militello.
Quanto allo ingiurie lanciate a lui personalmonte, credo che la

sua vita illibata gli dia diritto a non raccoglierle. (Approvazioni).
DE FELICE-GIUFFILIDA per fatto personale dichiara di non

aver voluto portaro innanzi alla Camera echi di lotto locali, ma
solamento.di avor voluto segnalaro al Governo e alla Camera 4ti
di paloso ingiustizia.
Insisto nelle accuse ieri enunciato a carico del vice protore di

Militello: e si riserva di risollevaro la questione sa il Governo
non provvedera a tutelare l'interossa della giustizia. (Com-
menti).
POZZO, sottosegretario di Stato por la grazia e ginatizia, si

riporta alle osservazioni e dichiarazioni di ieri fatto, laagitando,
come ieri feoo, che l'mterrogazione sia stata svolta in modo di-
verso dal come era stata presentata. 11 Governo farà in ogni modo
un'inchiesta (Approvazioni) per appurare la veriti dei igti
(Bene),
(Il processo verbalo à approvato).

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

all'on. Bolognese, circa le agevolazioni ferroviarie par i trasporti
dei prodotti orticoli di Andria o Barletta.
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Dichiara che l'attuale regimo delle tarife viota le doneossioni
invocate dagli orticultori di quella regione, i oui desiderî non
potrebbero essore aooolti so non con un provvedimento legi-
alativo.
BOLOGNESE risponde che non si tratta di violaro le disposi-

zioni di legge, ma solamente di interpretarle e in guisa da non

danneggiare inutillnente gli interesai del commercio e dell'in-
dustria.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per lo finanze, rispondo
ad una interrogazione dell'on. Leali relativa alle pratiche per la
rivèndicazione del palazzo di Caprerola e ad altra interrogazione
analoga dell'on. Santini.
Espone che la Commissione incaricata di riferiro in questa que-

stiono ha presentato la sua relazione concludendo, quanto al pa-
la zo Farnese in Roma, che esso noa puð ossore vondato ad altri
oho al Domanio dello Stato como successore della Camera aposto-
llàà quantoial palazzo Farnese in Caprarola, che la casa inve-

stita dell'utile dominio di quel palazzo sia decaduta dal suo dritto

per commesse inadempienze, e che il Domanio possa quindi riven-
dicare il palai.zo stesso come devoluto allo Stato.

Aggiunge che sa queste conclusioni si attende l'avviso dei corpi
consultivi compatenti: dopo di oho l'Amministrazione delle finanze
farà quanto lo spetta per tutelare le ragioni dello Stato.
Ringrazia poi l'on. Loali, che fu largo di notizio e di consigli

alla Commissione.

EALI è soldisfatto, augurando prossimo 11 giornd in cui i di-
ritti dello Stato avranno pieno ed effettivo riconoscimonto.
SANTINl, ringrazia egli pure il Governo, compiacendosi che

siano stati riconosciutt i diritti dello Stato. Si augura che il pa-
lazzo Farnese in Roma possa essere quanto prima acquistato dallo
Stato.
Raccomanda che intanto si obblighi il proprietario a compiero
i necessari restauri.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onorevoli Astengo, Gallino o Cortese, circa la necessità di

obbligare i veicoli a tenere la destra su tutte le strade pub-
bliche.
Dichiara che sollecitamento sarà riveduto il regolamentogdi po•

lizia stradale, per addivonire ad una soluzione nel senso invocato

dagli orlorevoli interroganti.
ASTENGO prende atto di queste dichiarazioni o si dichiara sod-

disfatto.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Santini, che interroga circa gli a,ppalti a liettazione pri-
Vata aggiudicati per i lavori di sistemazione di Montecitorio.

Dichiara che per l'urgenza dei lavori medesimi e pel carattere
artistióo che molti di essi rivestono si è creduto opportuno rinun.
ciare al sistema dell'asta pubblica.
SANTINI non pub essere soddisfatto di questa risposta, poichè

se è ragionevolo affidare lavori artistici ad artisti di fama indi-

acussa, tion altrettanto si può dire quando si tratta di scono-

sciuti (Commenti) e di lavori cho possono essere concessi per con-

corso.
Chiede che siano resi di pubblica ragione i contratti finora sti-

pulati.
DAlti, sottosegretario di Stato por i lavori po'oblici, risponde

all'on. D'Ali, circa l'esclusione della provincia di Trapani dagli
itinerari per abbonamenti speciali dello serie XII e XIll. Dichiara

che in occasione di una prossima revisione delle tariffa d'abbona-

menta si studierà se si possa provvolere a seconda dei desiderî

dell'onorevole interrogante.
D'AÚ rileva che le attuali tarifie danneggiano grandemente i

commercianti e i viaggiatori nelle linee della rete Sieula, e con-
fida nei provvedimenti che sarà per prendere il Governo.
PRESIDENTE, cogliendo occasione da domande di differimento

di ahime infortogazioni, raccomanda agli onorevoli deputati di
ritirare quelle, che non intendono di svolgare affine di non pre-

giudicare il diritto dei loro colleghi.

Presentazione di un disegno di leggge.
ORLANDO V..E., ministro di grazia e giustizia, presentamî die

segno di legge per la proroga della legge per la commutatfAno
dello prestazioni fondiarie perpetue.

Interpellanze sul servizio ferroviario.
ABIGNENTE, interpella il ministro dei lavori pubblici intorno

ai risultati tecnici e finanziari dell'esercisio ferroviario dello
Stato.
Premette che non ha alcun preconcetto contro l'eseroisio di

Stato. Senonchè da non poco tempo ha preveduto i non lieti ri-

sultati, che dal nuovo regime sarehboro derivati alla finanza.

Partroppo i fatti hanno dato ragione alle suo previsioni.
Crede pareið necessario chiarire innanzi al paese la prorente

situazione, aeroendo in pari tempo il modo migliore per riparare
agli errori oventualmente commessi.
È convinto di rendere in tal modo il migliore dei servisi alla

causa dell'esercizio di Stato. Ed è parimente convinto di rendere
un servizio al paese ponendolo fin da principio in guardia contro
lo troppo rosos previsioni.
Segnala, ed illustra il grave sintomo della progressiva diacosa

dei proventi netti in proporzione dei lordi. Ci nondimeno non

croie che convenga disanimarei per la situazione presente; bensi
afferma ohe di essa occorre studiare lo cause avvisando ai nones.
sari rimedi.
Esclude che la diminuzione dei proventi netti sia da impu‡are

all'eauboranza del personale, checchè da altri siasi affermato.
Ad ogni modo è certo che sono cresciuto più le sposo per il

personale dell'Amministraziono che non quelle per il personale
del servizio attivo.
Del resto ancho tale esuboranza di personale ammiriistrativo

dipende in gran parte dalla fretta, colla quale fu dovuto organiz-
zare l'esercizio di Stato.
La causa precipua del maggiore dispendio l'oratore la trova nel

vertiginoso movimento delle provviste: fatto m cut ravvisa un

pericolo tion solo per la finanza, ma per la stessa economia dello
Stato.
Avverte che la Cassa dopositi e prestiti ð ormai quasi esaurita

dalle continuo richieste all'amministrazione ferroviaria.
Forse si esagero nelle provviste di carri, montro si poteva

maggiormente utilizzare il materiale, di cui si disponeva.
Crede che sarebbe bene porre una remora a tali acquisti, do-

terminando per essi un piano quinquennalo; por guisa da dar un
po' di respiro al tesoro, e da permettere in pari tempo all'indu-
stria nazionale di assumare tutte le commesse.

Acconna all'eccesso del materialo in riparazione, alle falso ma-
novre, al difettoso ordinamento delle direzioni compartimentali,
ridotto ormai ad un organo quasi superfluo, e che sarebba oppor-
tuno abolire senz'altro indugio.
Ravvisa difettosa la forma del bilancio ferroviario; invoca mag.

giore chiarezza e maggiore specificazione dei capitoli, tenendo
formo il divieto di variazioni dall'uno altro capitolo.
Vorrebbe soprattutto più chiaramente indicato le cifre dei di-

vorsi aequisti el il rolativo ccsto, tenendo conto anehe delle
somme impegnate, che dovrebbero figurare e non figurano in bi-
lancio (Interruzioni - Commenti).
Insiste pure sulla necessità che al bilancio ferroviario non siano

addossato spese non pertinenti a quell'azienda.
Osserva che in questo momento andiama s3ontando gli incon-

venienti di una preparazione affrettata ed immatura.
Forse si è anche troppo |facilmente caduto a pressioni della

pTbWopinione.
Valgano almeno gli errori del passato a renderci più canti e

più oculati por favvenire, per guisa che la finanza dello Stato
trovi nell'esere zio ferroviario ragioni non di timore, ma di can.
forto e di fiducia (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
REGGIO, interpe'Ja il ministro dei lavori pubblici su alcune

que3tioni tecnicha relative all'esercizio delle ferrovie dello Stato.
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Osserva che finora il paeso ha giudicato cort indulgenza i ri-
sultati tecnici dell'osereizio di Stato, attendendo dal tempo il ri-
pero a molti inoonvenienti.
Ma gli inconvenienti continuano, mentre unico mezzo di ron-

der veramente redditizia l'azione ferroviaria a quello di miglio-
rarne l'ordinamento toonico ed industriale.
Non crede che l'aumentato traffico giustiflehi il permanero di

molti inconvenienti. No crede che sia insufficiento il numero dei
carri: il vero ò ch°essi circolano male per difettosa conformazione
della nostra rete ferroviaria.
Afferma all'uopo la necessita di sistoinaro e migliorare lo grandi

arterie. E a quosto proposito plaudo all'ultima legge sulle o stru-
zioni, solleeitandono l'attuaziono.
Accenna in modo particolare alla platore del movimento sulla

Genova-Novi, ed alle difficili o costosa condizioni di esercizio della
linea stessa.
Accenna anche alla necessità di migliorare gli impianti ferro-

viari del porto di Genova, insistondo sulla necessità di aumen-
tare peroið lo spazio disponibile sulle calate del porto.
Questi ed altri consimili provvedimenti tecnici produrranno cer-

tarbente un miglioramento noi risultati finanziari dell'azionda
delle ferrovio di Stato.
Raccomanda pure che si renda più agila , e meno burocratica

l'organizzazione dell'aziende stessa. E termina augurando che il
servizio ferroviario di Stato non sia mai impari al confortanto e

continuo progresso economico del paeso (Approvazioni - Congra-
tulazioni).
CAVAGNARI interpella il ministro dei lavori pubblici sull'an-

demento dell'eseroisio di Stato dello ferrovio.
Richiama l'attenzione della Camere sul confronto fatto nella

relazione tra i risultati delle aziende ferroviario estore o quelli
della nostra, notando como in tal modo l'Amministrazione abbia
invano cercato di giustificaro l'aumento dello spese tanto mag-
giore di quello dei prodotti.
Ed infatti le aziende ferroviario estere, anche di quello di Stato

come la prussiana, sono di gran lunga più roduitizie della no-

stra, che, coi sistemi che sque, se fosse una privata azienda in-
dustriale, si avvierebbe sicuramento al fallimento.
Se si continuova sulla via intrapresa non solo l'azienda ferro-

viaria italiana non bastera a så stessa, ma rappresentera un se-
rio pericolo per l'equilibrio del bilancio dello Stato.
Nota che invano la direzione delle ferrovie cerca di invocare

cause eccezionali per giustificaro il cattivo andamento dell'a-
zienda.
Purtroppo il malo ð oronico e non transitorio. Anche se laDi-

rezione non sia responsabile del cattivo andamento dello cose
è pur necessario provvedore perchè talo stato anormalo debba ces-
sare.

Accenna egli pure all'eccesso dogli acquisti, alla difettosa for-
mazione del bilancio.

Segnala l'inofHeacia del controllo della Corto dei conti di fronto
all'affermata autonomia dell'Amministrazione ferroviaria, la quale
cerca ogni nrodo di sfuggiro a tale controllo.
Nota a questo proposito che la stessa Corte del conti ha rilevato

l'uso eccessivo delle licitazioni private, non giustilloate nemmeno
dai risultati cho si ottengono.
Accenna all'eccessivo numero di causo cho si muovono all'Am-

ministrazione fortoviaria, inconveniente rilevato anche dalla ro-
lazione; o si augura che si troverà modo di efBeacemente ripa-
rarvi.
Chiede se sia vero oho nel commettare piroscaff por le linea di

Stato si sia esorbitato dal limito massima del 5 per cento fissato
dalla legge per la produzione dell'industria nazionale (Denegazioni
dell'onorevolo ministro).
Domanda puro so nel noleggio di navi pel trasporto del earbone

dall'Inghilterra siasi generalmente ricorso alla bandiera estera (In-
:terruzioni-dell'onorevole ministro) e si augura clie in avvenire si
provvedera diversamente.

Conclude esprimendo l'augurio che si abbia presto una disease
sio'ne larga ed esauriente della questione ferroviaria; e che11Co.
mitato parlamentare oserciti severamente il suo controllo; trat-
tandosi di questione che concerne i supromi intoressi e la vita
stessa del paese (Approvazioni - Congratulazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, per poter dare risposta

esauriente agli onorevoli interpellanti, chiedo di poter rimetterg
la risposta a domani.
(Rimane ocsi stab lito).

Sui lavori parlamentari.
GARCANO, ministro del tesoro, chiede che nell'ordino del giorno

dell'Il corrente sia iscritta l'esposizione finanziaria.
SCORCIARINI-COPPOLA, chiede che il presidente provveda a

complotare la Commissione che dovrå riferire sul disegno di legge
por lo strada rurali.

(Rimane cos1 stabilito).

Verifica di poteri.
PRESIDENTE, annuncia cho ð stata presentata la relazione

sulla elezione contestata del collegio di Trapani. Sarà discussa
venerdi.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritta chiede d'interrogare il ministro dolla pubblicg

istrazione sull'ingiustificato e subitanea licenziamento del perso..
nale inserviente della R. clinica oculistica di Roma.

« Santini ».
« Il sottoscritto chieda d'interpellare il ministro della pubblien

istruzione per sapero se, in base alle vigenti disposizioni legis!a-
tive, non gli sembri che l'uflicio ad il Consiglio provinciale scola-•
etico di Bari, deliberando l'annullamento dello recenti ultime no-o

mine dei maestri elementari, fatto dai municipi di Andria e di
Barletta, abbiano perpetrata una vara illegalith, lelendo, ossia
l'autonomia el i diritti dei Comuni innanzi detti.

< Bologneso >.

PRESIDENl'E annuncia due proposto di legge una dell'on. Ni-
cola Falconi, l'altra dell'oa. D'All.
La seduta termina alle ore 17.

DIARIO ESTERO

Da Costantinopoli ci giungono i commenti dei giornali
turchi sul discorso di S. E. Tittoni.
Malgrado il ritardo, crediamo utile riferirli affinché

si possa conoscere come in quoi circoli politici e diplo-
matici vien giudicata ed apprezzata la politica italiana.
La Yeni Gazetta, organo del gran visir, esprime la

sua soddisfazione per le favorevoli parole pranunciate
dal ministro circa il Governo costituzionale ottomano e
rileva l'importanza dell'accordo italo-russo.
Lo stess,o giornalo soggiunge che l'Esposizione furco-

italiana, Wrganizzata a Costantinopoli, costituisce una
prova del desiderio dell'Italia di aument2re il suo e >m--
merolo colla Turchia.
Il nuovo giornale Tmihihi Efkiar rileva in modo

particolare l'importanza di due pissi del discorso del-
l'on. Tittoni: quello nel quale il m'nistro ha detto che
l'Italia si adopera a promuovere l'accordo tra la Bulga-
ria e la Turchia e tra la Grecia e la Turchia e quello
nel quale l'on. Tittoni ha messo in rilievo la reciproca
simpatia e fiducia alla quale sono improntati gli attuali
rapporti italo-turchi.
Il giornale esprimo poi l'importanza dal punto di vista

politico dei rapporti di piena fiducia stabiliti fra la
itussia, l'Italia, la Turch!a o gli Stati balcanici.
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Un dispaccio da Costantinopoli in data di ieri narra
dimanifestazioni di gratitudine por l'Italia o dice:

« L'ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali, ha ri-
cevuto alle 2 pom. una deputazione di studenti otto-
mani, i quali si sono recati ad esprimere i sentimenti
della loro viva riconoscenza per le espressioni di sim-
patia verso i giovani turchi contenute nel discorso pro-
nunciato alla Camera italiana dall'onorevole ministro
Tittoni.
< Gli studenti hanno pregato l'ambasciatore di farsi

interprete dei loro sentiti ringraziamenti presso l'ono-
revole Tittoni ed il Governo italiano ».

I giornali inglesi e viennesi commentano l'importante
discorso - che pubblichiamo più oltre nei dispacci -
pronunciato, ieri l'altro, dal cancelliere principo von
Bülow al Reichstag sulla politica tedesca o sulle rela-
zioni della Germania con le varie grandi potenze.

11 Times dice che esso è in modo generale soddisfa-
cento.
La Morning Post lo accoglie con soddisfazione e

dice che esso, se rappresenta le idee della politica del
Governo tedesco, contribuirà senza dubbio a dissiparo
il malessere generale dell'Europa.
Il Neues Wiener Tageblatt considera che osso ò

soprattutto caratterizzato dalla fiducia nel manteni-
mento della pace e dalla fedeltà della Germania alla
sua alleanza coll'Austria-Ungheria.
La Neue Freie Presse dice che il discorso produrrà

un effetto rassicurante fra tutti gli amici della pace e

sarà accolto con calda simpatia.
Per l'Extrablatt il discorso dimostra il modo lealo

ed onesto col quale la Germania ha adempiuto ai suoi
doveri internazionali.

La Zeit si mostra meno soddisfatta del discorso : essi
esprime la sorpresa che le cagionano lo assicurazioni
di Bûlow su certe questioni e specialmente sulla polie
tica attuale dell'Inghilterra.
Il Neues Ifiener Journal trova che il principe di

Bülow è stato riservato nell'espressione della sua ami-
cizia per l'Austria-Ungheria ed ha evitato intenzionald
mente di pronunziarsi troppo caldamento per la politica
austro-ungarica.

Come si ricordorh, il conflitto franco-tedeseo per l'in-
cidento di Casablanca venne deferito ad una Commis-
sione arbitrale, composta di membri apparteneriti a)le
duo nazioni e membri stranieri.
Un dispaccio da Berlino, 8, informa ' in qual modo
státa costituita detta Commissione e dice:
« Il Governo tedesco ha nominato delegato¶nazionale

il prof. Kriege, quello francese il prof. Renault.
Il Governo franceso ha poi nominato delegato di na-

zionalità straniera Sir Edward Fry, membro britannico
della Corte permauente di arbitrato dell'Aja. Il Go-
verno tedesco ha nominato suo delegato di nazionalità
straniera il deputato italiano prof. Guido Fusinato.
I quattro arbitri ne nomineranno un quinto e il tri-

banale arbitrale si radunerà all'Aja il primo maggio ».

Si telegrafa da Pietroburgo al Daily Telegraph:
« I giornali della sera annunziano l'esistenza di un

complotto per deporro lo Scià dal trono e nominare
l'Ètnico Dyeng, reggente, fino a che il figlio e succes-

sore,dello Scia non raggiunga la maggioreetà.Dafonte
persiana eccellente apprendo che i rivoluzionari hanno
deciso di fare il possibile per deporro lo Seià nella spe-
ranza che sotto la reggenza le istituzioni rappresenta-
tive riescano ad entrare con successo nell'organismo
politico.
A Taluz le truppe di Satar Khan mantengono l'or-

dine e proteggono gli stranieri, cosicchè è eliminata
questa possibile scusa per un intervento straniero.
L'incaricato d'affari russo visitò oggi un altissimo di-

gnitario ecclesiastico persiano, il quale gli dichiarb franca-
mente che i capi religiosi della nazione non tollerereb-
bero mai un così grande mutamento come sarebbe l'ia-
staurazione del regime costituzionale.
- Lo Scià - aggiunse il dignitario - si lascerà

guidare dai capi dell'Islam e non concederà il Par-
lamento ».

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSEDI SCIENZE FISlCHE,MATEMATICHEENATURALI

Seduta del 6 dicembre 1908

Presidento sen. prof. P. BLASERNA

Millosovich presenta lo pubblicazioni giunto in dono, segna-
lando quelle dei soci stranieri Albrecht, Helruert, gir Howard Dar-
win; fa inoltre particolare menzione dell'opera « 11 Rowenzori >
dono dono di S A. R. il Principe Luigi Amedeo di Savoia, sòoio
dell'Accademia. Segnata poi le pubblicazioni seguenti: « Illttstra-
zione del 3° voluma dell'Erbario di Ulisse Aldrovandi del pro-
fessore De Toni: < Annuario meteorologico della Finlandia », vo-

lumo 1°, 1901; < Risulaati delle campagne scientifiche del Prin-

cipe di Monaco » faec. 33; « Risultati delle campagne seientifiche
del principe di Monaco > fasa. 33; « Risultati scientifici del viag-
gio della Belgica, 1897-98-93 ».

De Stefani fa omaggio delle dus suo pub'clicazioni: « Gðotec-
tor ue des deux versants de l'Adriatique ». - « Die Phlegrili-
se . 2 Felder bei Neapel ».

serna (presidente) dà il triste annuncio della morte del so-
eio traniero Gaudry, o commamora brevemente l'estinto.
C munica che è stato eretto in ente monale il < Premio Sta-

nidao Cannizzaro > dovuto alla liberalità del socio dott. Ludwig
Mond ; sggiungo di esser lieto di partecipare ai colleghi che lo
stesso socio Mord, su proposta del ministro della pubblica istru-

zione venno insignito del Gran cordono della corona d'Italia.

Questo annuncio è accolto dall'unanime applauso dell'assembloa.
Finalmente informa che tra l'Accademia, l'Istituto lombardo e

il Ministero della pubblica istruzione sono stati presi gli accordi

definitivi perchè fra poco s'inizi la pubblicazione dello a Opere di
Alessandro Volta ».

Vengono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione nei
rendiconti:

1. Paternò : « I polisolfuri d'i3rogeno o la crioscopia ».

2. Grassi: « Intorno ad un nuovo flebotomo ».

3. Grassi o Foh : < Sulla classificazione delle fillossere ».

4. Pizzetti: « La massima deviazione accidentale o le osser-

vazioni del tenento Merzaoli sui risultati dei tiri ».
5. Marcolongo: < Sul moto di un corpo pesanto intorno a un

punto fisso ». Pros. dal socio Cerruti.

G. Amdenzzi: « Sul comportamento singolare di un roochetto
di Ruhmkorff usato con un interruttore elettrolitico ». Pres. da
socio Righi.

7. Galleatti: « Sulla dispersione por ovaporazione nei liquisii
elett it.zati 2. Pres. dal corrisp. Battelli.
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8. Giolitti, Carnevali e Gherardi: « Sulla fabbricazione della

ghisa malleabile ». Pres. dal socio Paternð.

9. Giolitti e Pannain: « Sulle variazioni della struttura dei

bronzi monetari durante la lavorazione ». Pres. id.

10. Lovisato: « Rosasite, nuovo minerale della miniera di

Rosas (Sulcis, Sardegna) ». Pres. dal suoio Struever.
1l. Serra: « Studi intorno aminerali sardi: Mimetite del gia-

cimento cuprifero Bena (id.) e Padru (Ozieri) ». Pres. id.

NOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica :

« Fa il giro eu poi giornali una notizia secondo la quale il Go-
Verno intenderebbe provvedere a nuove spese straordinarie mili-

tari mediante l'emissione di un prestito.
« Occorre appena di avvertire che la notizia non ha ombra di

fondamento ».
In Campiclog11o. - Nella seduta del Consiglio co-

munale di Roma, tenutasi l'altro ieri sera sotto la presidenza del
sindaco Nathan, dopo avere commemorato il compianto consigliere
Filonardi e approvata l'iserizione all'ordine del giorno di una mo-
zione del consigliere Testa sulla opportunità di sollecitare il Go-

verno a sospendere l'applicazione per un anno del dazio doganale,
<l'entrata sull'olio d'oliva, venne presentata la seguente mozione.
« I sottoscritti chiedono all'Amministrazione che a due tra le

principali delle nuove vie di Roma sia dato il nome di Trento e di

Trieste..
< Trincheri, Aleggiani, Bruchi, Ca-
giati, Sterlini, Franzetti, Gregoris,
Paglierini, Pavoni, Ferrari, Au-
reli, Luciani, Sabbatini, Vercelloni,
Staderini, Ruini, Armeni ».

Il sindaco, accettandola, disse, fra unanimi applausi: - Non

metto ai voti la mozione perchè la Giunta l'accetta con entu-

slasmo.
Si approvarono, quindi, senza discussioni, con qualche racco-

mandazione, numerose proposte d'ord.ne secondario.

Alle 23 30 la seduta venne tolta.

La banctiera (11 hattaglia a11a 6 Ito-

rua ,,. - La seziono romana della Lega navale italiana, pre-
sieduta dall'on. A. Baccelli, ha rivolto ai romani un appello, per-
che tutti, ser za distiazione di classe e di partito concorrano a che
la bandiera di battaglia della nuovissima corazzata, che si chiama

col nome della eterna città, sia donata dai cittadini di Roma.

Nel Comitato d'onore, presieduto dal sin laco Nathan, figurano
i nomi delle piû,spiserte personalità cittadine e parlamentari, e
<lelle piû colte e distinte signore.
Le sottoscrizioni si ricevono in Roma, alla sede della « Lega

cavale », via della Vite, n. l I, piano 2° (angolo del Corso), presso
le signore patronesse.
I sottoscrittori riceveranno in dono un'artistica medaglia (a

ciondolo) commemorativa, in bronzo. Quelli che verseranno L. 5

ed oltre, la riceveranno in argento.
Unione Italianen per 19ecIncazione

popolare. - Jeri, in Roma, si tenne il convegno dell'U-

nione italiana per l'educar.ione popolare, promosso dal Comitato

militare come complemento del Congresso delle biblioteche mi-
iltari.
Alla presidenza venne acclamato l'on. Credaro.

Approvatosi, dopo alquanta discussione, lo statuto, venne fissata
Milano come sede provvisoria dl Consplio direttivo generale del-
l'Unione, o si diede mandato al Comitato milanese per iniziare

subito il lavoro di organizzazione in tutta Italia.
Societda geogs•gafloa lta11ana.- Un Comi-

tato di allievi e di ammiratori del prof. Dalla Vedova volle che la

ricorrenza del 50° anno d'insegnamento dell°insigne ma68tr3

venisse onorata in forma solenne, degna del creatore della scuola
di geografia in Italia.
La Società geografica italiana cui per lunghissimi anni Giu-

seppe Dalla Vedova dedicð la miglior parte del suo ingegno e

della sua attivita, come segretario generale prima, come consi-

gliere e presidente poi, gli porterà anch'essa l'attestato della ýžo-
pria riconoscenza.

Il 16 corr. nell'aula magna dell'Università avra luogo, alle 15,
una solenne corimonia in onore dell'illustre professore.
11 Congresso cle11e biblioteolue po-

polari. -- Continuano con lavoro efficace le sedute del. Con-

gresso.
In quelle di lunedl l'on Ferdinando Martini svolse il tema

e Libri e lettori >; il prof. Pullè riferi sui < Rapporti tra 19 Uni-
versità popolari e le bibl:oteche popolari ».
L'ing. Saldini trattò il tema: « Le biblioteche popolari eil pro-

gresso delle industrie ». Altre importanti questioni furono svolte.
dal comm. Butera, dalla signora Uroella Trinehero, dal gen. Porro
di Santa Maria della Bicocca, dal contrammiraglio Leonardi Cat-

tolica, dal cav. A. Zeri e dal dottor Geisser.
Nel pomeriggio di ieri, sotto la presidenza dell'on. Credaro, il

Congresso continuò i suoi lavori.
Parlarono svolgenio interessanti temi il signor G. Falconi, il

comm. O lido Biagi, il comm. C. Corradini, che propose varî voti
dal Congresso all'unanimità approvati; e il prof. De Robbio, che
sul tema delle biblioteche rurali, ambulanti, ecc., propose un or-
dine del giorno pur esso pienamente approvato.
g*g Iersera, nelle sale dei palazzi capitolini. obbe luogo un ri-

cevimento in onore dei coagressisti offerto dal municipio di Roma.
Riuscì brillante, animato.
Facevano gli onori di casa il siniaco Nathan e pare::chi asses-

sori municipali.
A11*anfiteatro Corea. - Con un concerto di-

retto da Karl Panzner venne ieri inaugurata la stagione dei con-
certi che il municipio di Roma e la R. Accademia di Santa Ce-

cilia fanno eseguire durante l'inverno all'anfiteatro Corea e nel
salone della R. Accademia.
Il Corea assolutamente rigurgitava di un pubblico elegante,

sealte in cui notavanni le maggiori illustrazioni ed i più cono-

sointi cultori dell'arte musicale. Moltissime le signore.
Il Panzaer volle far esaguite tutta un programma di musica

classica italiana dal secolo XVll ai giorni nostri e quindi al gran-
dioso Concerto grosso del Corelli Arcangelo seguirono l'Allegro
della sonata in re maggiore per flauto e quartetto d'archi di
Alessandro Searlatti; il preludio dell'opera Sant'Elena al Cal-
vario di Leonardo Leo, la sinfonia dell'opera Il matrimonio se-

greto di Damenico Cimarosa, l'ouverture nell'opera Fernando Cor-
ter di Cesare Spontini, la Sinfonia n. I dello Sgambati, un Ñog-
turno di Giuseppe Martuccio la marcia trionfale dall'opera Cleo-

patra di Luigi Mancinelli.
Fin dal primo numero, dello scelto ed interestante programma,

l'orchestra ei dimostro, per i nuovi elementi introdottivi, di gran
lunga superiore a quella dello saorso anno e veramente degna di
Roma. Nella esecuzione dell'Allegro dello Soarlatti il professore di
flauto Giuseppe Brugnoli meritð speciali e generali applausi.
Tutti i numeri del programma, eseguiti con rara perfezione soÎto

la energica e sapiente direzione del Panzner, vennero gustati ed
applauditi dall'intelligente uditorio, specialmente la sinfonia del
Matrimonio segreto, della quale si volle assolutamente la replica,
e la Sinfonia dello Sgambati che provoeb all'illustre autore, pro-
sente una vera, grande, generale ovazione.

Domenica prossima 13 correute, secondo concerto diretto anche
dal Panzner.

Neorologio. - A Cava dei Tirreni è morto l'altro ieri
mattina il marchese Pauluale Atenolfi, sealto:e del Reino. Era
il decano dei senatori.
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Nato nel 1825 a Cava, partecipð al movimento liberale con ani-
ma di patriotta.
Di nobilissima famiglia, suo padre, il marchese |Fulvio, fu uno

dei 50 pari del Regno, che nella Camera Alta di Napoli, capita-
ziati dallo Strongoli, fecero viva opposizione al Governo.
Educato alla scuola del padre, il makehese Pasqualo Atenolfi

orpibe nutrendo nell'animo patriottici sensi, ma ne ebbe a sof-

frire speciali persecuzioni dalla polizia borbonica.

Fu eletto deputato dal collegio di Vallo della Lucania per la
ottava legislatura, e rieletto per la decima.
Attivo, intelligentemente opertso, si dedicò alle amministrazioni

municipale e provinciale della sua regione, rendendosene alta-
merite benemerito.

Coprl pure alte cariche nell'amministrazione comunale di Na-
poli, e vi si segnalb per saggezza civile, specialmente durante la
epidemia colerica del 1884 Dal 1893 al 1907 presiedette gli edu-
candati femminili di Napoli, ed a questa istituzione apportð tutta
la rafEnatezza e tutta l'arte che aveva osservato in altri del ge-
nere in tutto il mondo.
Oratore colto e geniale, aveva nella sua parola il fascino che

rendeva sempre meno aride le questioni amministrative, nelle
quali era espertissimo.
Militante nel partito liberale fu elevato agli onori della carica

senatoriale il 15 novembre 1871. Era uno dei più assidui frequen-
tatori della Camera vitalizia. Mori sereno, fra il più largo rim-
pianto, assistito dai nipoti on. Talamo e ing. Edoardo 'l'alamo, e

dalla signora Maria Persico, accorsi al capezzalo dell'illustre uomo
da parecchi giorni.
Oggi vennero resi alla salma solenni onoranze.
Un>og>era benefica. - Domenica prossima, a

Ganova, sarà inaugurata la < Casa della gente di mare » costruita

a cura del Sindaeato marittimo italiano.
S. M. il Re si farà rappresentare alla cerimonia da S. A. R. il

duca di Genova; interverranno il ministro della marina ammi-

raglio Mirabello, 11 ministro dell'agricoltura on. Cocco-Ortu e tutti
coloro che si occupano di questioni marinaresche.
La < Casa della gente di mare » è un grande edifizio per i ma-

rinal che attendono l'imbarco. In essa, oltrechè il vitto e l'alloggio,
i ricoverati godono di una magnifica sala di lettura, di una ricca
biblioteca, ecc.
Vi è annessa una cassa di risparmio ed un bureau di collo-

camento.

La Casa pub accogliere 300 marinai.
Per gli statuti del Sindaeato, la Casa, in caso guerra, è messa

a disposizione del ministro della marina per quell'uso che crede.

Munificenza. - A Genova il signor Ambrogio Gu-

glieri ha elargito al suo paese nativo Borgomaro, diecimila lire

per contribuire alla costruzione di un edifizio da adibirsi a sede

delle scuole.
lVotizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della terza decade di novembre reca :

« Durante la decade si ebbe tempo generalmente bello in quasi
tutta l'Italia, ad eccezione dell'estremo sud e Sicilia. Ciò favori la

pratica degli ultimi lavori campestri, in particolare la semina del

grano e dei cereali in genere, soprattutto nella, Regione meridio-
nalg adriatica. I seminati germinano m complesso abbastanza

bene; tuttavia, nel Veneto ed in taluni luoghi al Centro della

penisola, sarebbero utili per essi una più mite temperatura e

qualche pioggerella.
« In gran parte del Regno si è fruito ancora dei pascoli au-

tunnali.
< Circa il raccolto delle olive si confermano le notizie date nella

decade precedente.
« In Sicilia ð cominciato il raccolto degli agrumi ».
lWe11e riviete. - La puntata odierna della Nuova

rassegna di letterature moderne, che comprepde i numeri 9 e

10, contiene un sommario svariatissimo.

A. Sorani parla dei e Problemi della cultura italiana », A. Mac-

chia di « Un drammaturgo dialettale (Menotti Bianobi) e il suo

Teatro », C. A. Sabatini de « La rappresentazione della bellezza
femminile nel quattrocento », C. Braggio della < Storia di una,

formula romantica ».
La letteratura francese à trattata da G. Rabizzani e da M. Ca1ð,

con gli studi su « Uinsincerità moderna e i romantici francesi »

e «La morte del Mago >; quella spagnuoladaP. A. De Alarcon,
da M. De Unamuno e da Y. Skuebez Rojas con « Pagina di ro-

manzo (Sulla montagna), Nubi d'occaso, Un libro che merita di

esser letta e meditato » ; quella ispano-americana, da J. F. Gar-

nier e da R. Brénes Mesén coa « Presentazioni (Pedro Cesar Do-
minici e Leopoldo Lugones (Las fuerzas extranas) ».

Le letterature aerbo-croata, russa, inglese, tedesca, ungherese,
scandinava e albanese hanno anch'esse un posto importante nella
Nuova rassegna.
S. Jlyie' rammenta due morti illustri: Silvije Strahimir Kra-

njeevie' e Stefano Miletic'; Odoardo Compa traduce una novella

di Leonida Semionof: « Un'esecuzione >; A. R. Levi parla de

« L'Inghilterra per i suoi scrittori > e L. E. Marshall, in un po-

deroso articolo, de « Gli Interludî di Giovanni Ibeywood ».

Friia Greco, nella rubrica dedicata alla letteratura tedesea, ei
dà la continuazione del suo studio « Il secolo decimonono » e la

traduzione d'una novella < Lampeggiamenti », di Elena von Göt-

zendorf-Grabowski; Francesco Sirola traduce alcune ballate degli
ungheresi Giovanni Arany ed Alessandro Petöfi; R. Luzi ci fa

conoscere la scrittrice svedese Salma Lagerlöf e Ingebary Gram

il geniale scrittore, pure svedese, Jens Peter Jacobsen, traducendo
la novella < Un colpo di facile nella nebbia »,

In ultimo, Tommaso Carnesi Russotto ci porge nella letteratura

albanese la traduzione in lingua albanese dei « Sepolcri > di Ugo
Foscolo.

La Nuova rassegna reca inoltre, come sempre, fra una rubrica

e l'altra, un ampio notiziario e commenti e bibliografie, che tanto
bene servono a tenere informati i lettori del movimento letterario

e librario odierno.

Movimento commerciale. - Il 7 di-

cembre furono caricati : a Genova 1183 earri, di cui 453 di car-

bone pel commercio e 92 per l'Amministrazione ferroviaria ; a

Venezia 340, di cui 192 di carbone pel commercio e 17 per l'Am-

ministrazione ferroviaria; a Savona 342, di cui 228 di carbone

pel commercio e 33 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno
192, di cui 96 di carbone pel commercio e 20 per l'Amministra-

zione ferroviaria; e a Spezia 125, di cui 52 di carbone pel com-
mercio e 33 per l'Ammiriistrazione ferroviaria.

Marina militare. -- La R. nave Puglia, è giunta
a Nagasaki il 6 eprrente. La Fieramosca è giunta a Porto Prin-

cipe il 5 eorrente.
Marina mercantile. - II Verona, della So-

cietà Italia, è partito da Buenos Aires per Genova. Il Brasile

della Veloce, ha transitato da Capo Spartel, diretto a Genova. Il

Dandolo, della Società Veneziana è partito da Madras per Cal-

cutta. 11 A. Treves, della stessa Societh, è giun*o a Manilla da

New Castle (Australia). Da Suez ha proseguito per Massaua e

Aden il Polcevera, della N. G. 1. Da Barcellona il 7 corrente à

partito per Genova il Brasile, della Veloce. IB giunto a Rio Ja-

neiro il Regina Elena, della N. G. I., Il R. Rubattino, della stessa

Sociefa ð giunto a Bombay, dove pure è giunto il Capri. L'Ar-
'gentina, della Veloco, ha proseguito da Teneriffs per Genova. Il

Barbarigo, della Societa Veneziana, è giunto a Massaua, diretto
a Calcutta.

EST ERO.

I/I spoinizione cli,Be11e ortiaMona-
co. - Il 1° prossimo giugno sarà aperta in Monaco di Baviera

la X Esposizione internazionale di Belle arti. Ciascun artista potrà
esporre tre opere. La notifica deve essere fatta entro il 31 gen-

naio 1909 agli Istituti di Belle arti di Roma, Napoli, Palermo, Ve-
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nežia, fiòÌogilà, Ýoí-ind, iËÌano. Uda glyla di te artisti, norpi-
nata dal Miàüitoio e $Í Ee anisti elätli Éagli ariisti per ogni
sede, scogÎiorÀ Ïo oýèl·4 dä am:nettår i.Àoiso'esopÃ 1 dql giudi4e
gli artiëti cÌzó ibbiatig öonseguita una medaglia d'oro di ¡irima
classe nelle prdeedenti ÊsposizÌoni di ilonaco. |Ï.e opere devono
cssore consegnate alle sedi sopra indicate entro il 1° snarzo Í909.

BERLINO, 7. -- Ëefähstaý; - Odutinua là didòààsfond, dèl $11an-
cio in printa lettura.
Il conte Itabitzt udòíurfãtbib; ëiftÍ&& lá oubes(1Ý$ îþeid pel la

marina, ma foneoidsuda titl6 stiinflaindhtb fiel Bilkneio della guei•fa
par la coattutiorib di áliigiblii.
Il prinbipe di ÌM16W ýrênäs là þai·Ula ffà Viffskifdà htidhzibda.

Comincia a þarlaf•6 Bel bioviblBrito ih fWote dalla cðàllttiziarid tv--
veduto in Tut·ohia ábil ifor6¶dradÏ fWadetín, hit Al bfÍldÍaliehe
hanno ricevuta la loro educazione militare in Germania. Clubštl
uinciali aveVAño corittäistati tiéll'àsi Ito tBÀbdon ûnä Ildèléiòhe
olevata, ed hanno avuta per la Germania e ¡re(• Ÿò¾bi'òîtb tbÅenbd
una ddvokibue §18689&. Il iftetilnug%õ ii 4 fatt6 iti §¾idhf4 henta

spat•girbbot-o al gangú&, rispafmihnad gli elenieliti olie Vi al dpþo-
nevano; ð stato fatto con dignitå, e si è guadagnato in tifftd il
monde eivllä stÍma e aihtpalik. Dàl jirimo gickdo Ìa bilties tbdo-
&ca ai i utilta a t¡Boktä coilàtlitatione dãÌ1'iadilÏëtud doÌ alaviruqato
e dell'integrità dBI süði biph
Ho vedutb io stbàsä; Bico il yfiñeiþe di BáÏ9W, pat·ocòhl <Ìi quo-

sti signori presso di me; ossi ibi hafibb ispifAtô aliä stÍink. lion
koño títhpitti, niä ébko þalriotú, ÁÎl'è§täfo kb'oÌté in quenta oooa-
sibne bghi àþéolo di inebattazfå å stats sþa a à proþóñitö dblI4
hostra pölfties. Si è deito che el·av nid dtireïšarÌ di qaëstá niovi-
mento, perchè vivevamo in buotte e amiettevoli fetaaloni coll'antico
regime della Turchia. In quelle informaziehi di tioîra una co¢-
pleta ignoi•anza degli usi diplobladet e dell'abbical di qualsiäsi
politica. Dovevamo evidentomente attenei•ci all'ordiaë che esisteva.
Alloi·ehô fd chiõeto ai rappröfientanii delÌa Gaimonia a 00stan-

tinopell, Mai•àohall e Iûdëfleb, il l'oi•d Atkiao, eséi Ìh ogäi ocea-

sioné si mostrarono favorétoÍi alle í•iÌoi·bie ($egni di attenzione).
Anche ora noi non esprimià&o âlti•ö Voto oko gnälÍo di federa il
paesaggio al nuovo onlihé di òNsh Ïà 'Í'archik faeÏliiato e fortin-
cato politicamente ed edótoeläMnbute. E diink poírabbe ássaro di-
tersamente? Ñoi ½oh âbbikdid âiál ohiësto o þfäsa 41'onu pézzo di
territorio ottomano (Bahé). Siánkb. kggijingé BliÍoiŸ, hoi ábo ab-
biamo fatta oib þef alòfi#1 Là?iÍÏ ýe'rth noti ÁB ÌÖááiiðo in
grado, ina pèreh& Ïã Abbtém pbšÌì!oðo gãogÈaÎles non eõ ile diode
alauna odeaàidhá (11884)¿).
E peròiô è thiitä þhl $1ñièrb È floëttó töto ohe Íá Tarchia ela

fokte à anà.
Lii½ábselone denk Bo¥àia é Aall'Èëzegotina, iÌ i-itiro aall'Au-

stria dal Sangikålló 01 NUvi Èatir e Ï'a diobÌaiàii#áá 4 indipen-
donza della Bulgaria, quantunquë fiòñ sghÌfiogria, opage disse
Kanitz, pbr Ín 'Í'h½hlá Àlânüà ¢$riffÄ èÈettiva di tðifitbéio, tqt-
tààii tà11 ifv'enlihénlÌ j dhWè'rd ifóÏ1â penÏšoli Ëalcanica un

vivo perturbamento e misero con queste modifloasioni al trattato
di ËerÍino l'a dipláiñaata äi·oþáa áÏ Ëronte a un ohmpito dif-
ficile (Verissitäo, hái baWehÏ 11 doiti·í).
P'ai fatéladàà gÌi inle1 à%i ikkeechi mi erò baáäto su due punti.

Innanii fàtto là ýolítiba ioáinää &&rdirà fielle trãibèivé aptoma-
tiche lasciare il pikkb iÛe alii•e poiërike. Ñon Aiëã che non pos-
sediamo ora in Oriente gå orf iNtdi•essi economici di qbelli ohe
Ìo d'ráno al thtopo di Blotnark; I'nà oggi, doine ñeÍÍa ultima älsi
orientâlá, abbikmo tablo ybda iAèÏone («àEto ne ävev4 is gene-
aziono passata ai nïeltkrei avaliÚ aÏla a, kro põtähže piÎl ÉÎi tla-
mento interessate nelle nuove foliääkioni politiôhe.

11 gecondo pynfo, suÌ qqaÍe non ebbi neÿÿui·g an (4
norgo JuhŠlo. Éa la fedeliä 44a opstra alleath I'Ausgrig sa

(Apþlguai ripeinti). Fummo infaragsti della intenzione del ny
sirik,Ungheria di modiacare l'ooeupazione della Bosnia e4 Èrzen
gotiría in annessione quasi contemporaneamento alla Russia e a -
litalia.
(n ogni caso noi non avemmo preventivamente roµiz'one dÀ

l'opooa e della forma dell annessione (Movimenti di attenzion
bla 400 $4 aloqua intensionè di tenere rapoore al GLAinot\o,
lenna. Parlando l'rancamente glieno sono anzi riconosegg¼ Og-.
rità prolungata). La Monarchia austro-ungario; puá e, dgyg gia-
dioare ÍÏŠerangente quali sono Íe questioni per egea yifali e ogggvuoÍ trattarÌo. Êvidentemen*.e avevamo il <ÍÌrittÿ ed il dogere,
dograndaroi fing a qual punto dovevamo impegnaggi per Ì'intgresse
op.ecÌa10 della nostr alleata. Ñon abi>iamp ositato un so t(n
non soÌtanto neÍ ùon f4r udlla cÌw potessa creare i e

interbssi austi•o-ungarÌci, me anche nell'appoggiare talt in erqq
come potevaino. Ñon abbiamo esitatq ad assumere aqbito una tile,
attiiudÍne.
014 era ennseguenä rialuraÌe dell'atti.tydino loaÌo che, aßbigge,

seguito verso Ì'AuÑtria.
Ìo non poíëvo Ìasciare noi oplloqui con Istrelsky aÌcun tig1Aiþ

eu gyesto puntä, che, cioë, ne 14 questiene <Ìella Confereqq ng
non potevamo separarci daÍ¾ustrie. Per il rosto noi ci rogi
vamo d'accordo nella convinzione cÌ1e Ì4 politíos <Ìeße Russta gei
Aoyeva avere alcuna, punta contro la GormaAla, o viceversa: gai,
ancorn pia, che ciob le antiche relazioni di amicizia devensore pge-

eye (Applausi).
ministro russo mi ha aqs curate nuovamente ohe non. e.qisteg

nessun accordo segreto o paless fra la Itassia o, l.'Ïpgilitetža ç¼
gowase essera diretta oontre gli intagessi tedesq¾ ( ovirgenti). ·

p politica italiana ooma ja, politicategogoa à guidatadaipyppri
interessi vapa yn'attitu4ipe di in‡çrmo¾ayti.
Nel suo ultilao discorso il 14 nigtro degli enteri ita,11po, on. 11‡•,

topi, ha esposto ettagliatameyte la, politica estera dell'ItaÌia. Cog
fido che sarà possibile risolvere ora come è avvenuto in altri casi
anche per il passato lo difficoltà sorto in questi ultimi tempi tra
l'Italia e l'Austria-Ungheria. Non vedo perchè aqa dovrebbe riu-
seire il mettere d'aceordo gli interessi dei due Stati. Sono persuaqq
ehe è gell'interesse dell'Italia essere alleata non saltanto een la
Germania ma anche con l'Austria-Ungheria.
Uno dei piû perspicaci diplomatici che ho trovato in vita inig
il conte Nigra, che era or seigto alla scuola del genialo o gran e

C4vourt che si era battuto a Novar4 9 aveva rapprospatate
sqeeëquo 4 Parigi il giovane Regno d'Italia. che erg un fe
patriotta italiano, mi ha detto poco tempo prima della a a n

fg verga il 1,998 o il 1903, ahy l'Ita¾e non può esserg
o nemica dell'Augtria..Tjugheria.
Ja non credo che ai.4po amigi dell'Italia eolorgehe.laLoogggU

44 avvantpre ogê potrebbare mettera in quegtiogg n grgrple a
vegire a l'qmmiravelo avilgÿpo del 94epe ( Pg14YAppgn))
Ï\ mig illustre amico, il presidopte del, Gongjgljo i ligno gn

revolo Giolitti, La fatto con ragiorrê nygli qqq;si gip ,( gli sipp
a gyggo sviluppo ammirovole egli ehe ppponalmen(o ha nya
ppria di zuerito in questo sviluppp,. iq quapig p 4944 gi
nisola.

Con, regiage l'on. Giolitti ha anehe ig questa oeçasigga riÏevato
gli effetti beneflei della triplice che ha assicurato alle tre polepço,
ehe ne fanno parte ed io aggiungo i à tutta l'Enropa, un ludgo
periodo di pace e di aostanta progressa econontioo (Vite approng
sionip
Quanto ai nostri rapporti con la Franoia, il problema del May
oceo nåedonde la B& añoòik sedipra inolt6 difEcoltk. Ma Bþ&ro
che, dàtâ la bdonk volobtà di ttttti gli interestatié 81 rltrãoirA e
iungere ad un accordo tanto nella questione del floonodofinento,
dÌ IÏ ha gnahto bélÏè altra qdehtloni chi poteváño tähdá hér·•
gere.
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Il principe di Biilow parla poscia dell'ineidente di Casablanca
efaiohiarar ehe i ddé Goverat hanno espresso il-loro "rinerosoi-
subate e hanmfaindato ad un-tribonale'aYbitrale la enra di de-
cidereT fatti'Materiali e 19 quWtioni di dirltto; oi6 ohe -non 6
ohrgoddisfargli elententi-ridessivi e'pìoiñoldetdue paesi. (Ap-
phrvazioni).
Io vedo nella soluzione trovata la vittoria della ragione. (Ap-·

pildfazionif. Odnatato con soddisfazione" che per la polities dei

dùb¾tati; por la -polític&^ tedesoa e per quella~ftandesé, la quf-
stion'e drientale non ha cagionato aloud dissenso må al contrario
añolti þunti di contatto.
~Nei dolloqui; conte in pareecht þaast diploniktioi; it Goverrio
tedeseo e qeello fradeese hanno .manifestatö inteli<11aienti per unà
solutione favorevole.

Righ3rdo di deplurávoli docessi di Praga i dostri tappresent
t'inti'handohttoi passi úëëàssari poi assiourarsi oke átata
a'ooordata protèzione in niisur ootifoniente ë aoddisfacento per i
dónnatiönalf rèsidenti à Pžaga Mä oltre di ci6 ogni ingerenza in
a'Wontaienti che ööntituiscono un litigio e ni oonfi•ast interno

di un paese estero non risponderebbe agli interessi teddschi. Se
tiltimantente la politics britinaida si & nãoštrata molto Lon€vola
verso la Turchia, noi siamo i primi che abbiamó ragioño di^ral-
18gratoent La Gernfania Vuole unt Tdtohi sana; se inohe l'In-

ghilterta 16 vuole, olo non puð desere ' ohe favorevolè alle rolt-

Paeeh, presidente della Commissione, chiede il rigetto del con-
troprogetto e l'approvasione del progettõ dalla Commissione.
Allemano parli tra i rathori: nonibatte l'idea del careere per-

petuo; desdrive It" desolaziodd dell'infancia povera abbandonata
dal genitori delinquenti e teclamt leggi speciali protettrici dei
fadeiulli.

Stigmatizza la stampa che si oosupa troppa di delitti sensazio-
nali, come quelli di Soleilland e di Steinhell. Siecome durante il
suo discorso i rumori continuano, protesta contro gli interruttori
e domanda che si sospenda la discussione.
Il rinvio della discussione à respinto con 334 voti contro 188.
Allemane riprende il suo discorso e presenta un emendamento

che reolama un trattamento eguale per tutti i detenuti.
Briand prende la parola per combattere questo emendamento.
Si respinge con 465 voti contro 79 l'emendamento Allemane.
Si passa poi alla votazione dell'articolo primo del contropro-

getto di Gerard Barret ohe dice che in tutti i, casi in cui la pena
dei lavori forzati a vita risultasse dall'applicazione del Codice

penale le Corti e i tribunali potranno sostituire a quella pena

quella della reolusione a vita che avra carattere di pana infa-

mante.
L'articolo primo del contro progetto Gerard-Barret a respinto

con 435 voti contro 210.
Si respinge oon 500 voti contro 75 il contro-progetto Groux-

sloal tra i due' paesi, GermaniaT Ingiltorra.
La Gerinanta b l'Ilighilterra non si abb3ndoñado in Túrdhia ad

atouna lottà di codedrrenza e non hànno bisogúñ di seaóoiarsi a
Mada. In tutti 1 oasi io mí "associó %ëmþ1ela'mente oið ohe

Sir W. Asquit ha detto ultimamente nel disoòrso~ al Guldhall

dull opirité di "bekeföléntà~ feoiýfoña nei kapgiorti tia TInghil-
t ria e 14 Geimania.
Condivido pure il punto di vista ultimamente' espresso da sir

B.--Grey ohe una - Conferenza -baloanica potrebbe essere un forte
mezzo apportatore di calma o di eeeitazionetvorremme che fosse
mezzo apportatore di calma e speriamo che la pace europea on

sia distrutta e pbicha quelli che vorrebbero forse turbarla sono

troppowdeboli e coloro 'che sarebbero in grado di turbarla non

hänno-alcuna «agione di volerlo.
Ripeto che la nostra politica à semplice e chiara; Noi difende-

remo i nostri interessi e saremo fedelmente a flanoo dei -nostri

alleati e d'accordo coi voti di-questa alta assemblea e not roti

del popolo tedesco, appoggeremo tutti gli sforzi che tendono-a

.manterfere la pace (Vivi e prolungati applausi).
ARIGI, 7. - Camera dei-deputati. - Gauthier de Ølagny, di

Difstra, svolge un progetto per l'organizzazioue dei poteri pub-
liidtin tempo di guerra. Egli parla specialmente del regime' le-

gialklivó fitdempo di guerra.
Che boss-diverranno wohiede l'oratore - i miembri dél Par--

lamento atti alle armii Il popolo nor comprenderebbe che i de'-
kW ohe 'htage votato la guerra non - andsesero alla frontiera.

La Cathera eleggewebbe uno delegazione di 30 membri ed il So-

nato una datggniong Ri 20 membri. Le due dglegazioni si riuni-
robberd ed' dàorditerebberg il potere legislativo, ed il presidente
ddllä Räþubtilies esof6iterebbe il poterer eseentivo.
Cið che nöi abbiamo voluto, oonolade Gauthier De ' Clagny, 6

agrattutto di richigurare l'attenzione dei talleghi su questa'int-

portante questione.
Il progetto di Gauthier di Clagay viene rinviato alla Commis-

stone.
A domania del guardasigilli Briand, viene aggiornata l'inter-

pellanza sull'istruttoria del processo Steinhell.

Si riprende quindi la discussione del progetto di abolizione della

peas di morte.
Gerard Baret parla in favore del contro progetto ohe tende a

sostituire alla pena di morts il careete perpetuo con oarattere di

pena infamante.
Briand dice che un accordo è passibile su questa questione in

fik di transazione.

Bernard tendente a modiflaare Part. 7 del Codice penale nel modo
seguente:
« Le pone afflittive infamanti sono la morte o la reolusione a

vita col lavoro forzato.' Nel caso in cui la pena di morte fosse
applicabile, il giury sark chiamato a deliberare sulla questione
di sapere se vi 6 motivo di applicare la pena di morte o la re-
olusione a vita col lavoro forzato ».

La Camera delibera poscia con 550 voti contro 32 di rinviare
al principio della seduta di domani la votazione dell'art. 1°

del progetto della Commissione che modifiaa l'art. 7 del Codice
penale oirca le pene afnittive infamanti.
La seduta è inli tolta.

LONDRA, 7. - Camera dei comuni. - Il Governo annuncia
il ritiro dell'Education 6ill.

11 primo iniaistro ripete che il bili era un compromesso e che
il Governo sperava che sarebbe stato accettato perché i rappre-
sentanti dei singoli partiti e delle varie confessioni religiose do-
voyano oooperare alla sua preparazione.
Non ho provato mai, dice Asquith, un dispiacere cosi viva, ma

non deploro di aver fatto queste tentativo.
COSTANTINOPOLI, 7. -- Si conferma che Hakki bey 4 stato

iomínato ambaseiatore di Turchia a Roma.

WASHINGTON, 7. - Il Tongresso è stato aperto oggi.
LONDRA, 7. - I giornali hanno da Calcutta: Una terribilo

és¡ilosioño à avveñuta in un deposito di munizioni a Dumdum, sei
miglia a nord-est di Calcutta. Numerosi soldati sono morti.
LONDRA, 7. - I giornali hanno da Calcutta: Le ultime notizie

sulla esplosione avvenuta nel deposito di munizioni a Dumdum
rècano che vi sono 11 morti e 26 feriti gravemente.
Tutte le vittime sono indiani.

CALCUTTA, 7. - In seguito all'esplosione avvenuta nel depo-
sito delle munizioni a Dtimdum sette indigeni sono rimasti uccisi
trenta feriti.
Lä meth del 17° reggimento indigeno è stato inviato a Dackka

per misura di precauzione contro possibili disordini.
BERGUEN (Algeria), 7. - Si annuncia con riserva che alcuni

convogli di inanizioni partiti da Berguen, per approvigionare una
riõogtiiiione, sarebbero stafí attaccati e depredati.
L'informazione però non & confermata.
La brigata to2ografica del colle di Dijrala à statavittimadiun

atto di brTgantaggio. Quattro marsechini hanno preso parte al--
l'attacco di essa. Due di loro sono temuti banditi.
L'attitiidine delle tribit & calma,
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PORTO PRINCIPE, 7. - 11 generale Simon à etato proclamato
o apo del potere eseoutivo ed ha

.
costituito un Governo provvi-

80710.
Si nutrono timori di una guerra civile.

LONDRA, 8. - La Morning Post ha da Kingston che à giunto
colà <la Porto Principe il generale Nord Alexis, ex presidente della
Repubbl:ca di Haiti.

LONDRA, 8. - Si aferma che il Gonerno non ha affatto in-
tenzione di prendere in considerazione il rapporto del Conú)ato
per la riforma della Camera dei lordi presentato da lord Ro-

eebery.
COSTANTINOPOLI, 8. - L'1Adam dios di avere appreso da

fonte autorevole che prossimamente si inizieranno i negoziati.tra
la Porta e l'Austria-Ungheria circa l'annessione della Bosnia ed

Erzegovina.
COSI'ANTINOPLI, 8. - Le elezioni dei sei deputati di Costan-

tinopoli sono fissate per venerdl.
La riunione della Camera 6 stata stabilita per lunedi prossimo.
PlETROBURGO, 8. - Dispacei giunti oggi a Teheran consta-

tano che alcuni ufBeiali turchi dirigono clandestinamente la ri-

voluzi me. 11 capo rivoluzionario Sattar Kahn ha inviato una de-

putadone a Costantinopoli, donde arrivano membri del Comitato

dei giovani turchi muniti di pieni poteri. Sattar Kahn riceve

armi e muniziani per la via di Trebisonda. La maggior parte del

paese, ad eccosione di Teheran, à in piena rivoluzione. I dispacoi
assicurano che la proclamahione dell'indipendenza nelle provinóia
persiano limitrofe alla Turchia sotto il protettorato ottomano non
è più che questione di settimane.
Dodici notabili persiani delegati del popolo si recheranno in

Europa per solleeltare i parlamenti ed i giornali a favore della

Persia, che perisce sotto il gioco secolare.
Uaa calorosa supplica sara mandata a Miliukoff, leader del•

l'opposizione in Russia, pregandolo di presentarla alla Duma.
PARIGI, 8. - Camera dei deputati. - Si disoute il progetto

della Commissione relativa alle modificazione del Codice penale.
Si approva con 330 voti oontro í'01 il primo paragrafo dell'arti-

c do primo che maritiene la pena di morte.

L'amu.ieaglio Biensimé svolge la sua interpellanza circa l'eso-
nero dell'ammiraglio Garminet dal comando della quadra del Me-

diter an<o. L'oratore afferma che si tratta di un malinteso, il
Gove·no fu nye informato.
Biens.imd assicura che l'ammiraglio Germinot 6 vittima di ma-

novre occulto a causa della sua energia. La marina perde in
Germinet uma grande forza morale. (Prolungati applausi sui ban-
ohi di Destra, del Centro e di altri settori).
PARIGI, 8 - Cpmera.dei deputati - (Continuazione). - Du-

porque, diohiara ohe ogni capo,dovrebbe avere sempre il oorag-
gio di dire la verità : oið eviterebbe delle oatastrofi.

Clémeneoau rispondendo all'allusiope, djes ehe non impose-
la dimissioni di Thomson, ma (u lieto di apcettarle (Movimenti
diversi) i s i
Michel dioo che Germinet segna16 semplidemente delle varità

incontestabili, che il ministro ,
della maring stesso aveva pro-

clamato âlla tribuqa. D'altrande l'intervista di Germinet à cop-

testabilp.
Thogeen dine che Germinet Ëu giustamento elogiato, ma ebbe
il torto a Liarecoh'io ripreso di accettare interviste (laterruzioni).
Sopratthsto i cap debbono obbàdire alla disolplina (Applausi a ei-
n stra).
Picard, ministro della marina, legge le interviste di Germinet.

Ricorda che Thomson gli aveva raecomandato un nulggior ri-
serbo per Yavvenire, ma l'ammiraglio face pubblicamente apprez-
zamenti adilÑ situazione della difesfnitzionale.
Solo al m nistro della marina possopp gli ammiragli trasmet-

tere la 1,ro osservazioni. Il torto di Germinet à tanto piû grave
in q santo e mindava'una squadra, e non doveva fare dichiara-
zio i skmoralizant. Soltanta il Governo responsabile ha il di-
ritto rii dire la verità. (Rumori a Destra e al Centro).

Picard reclama la nducia della Camera. Dice che song stato
prese le opportune misure fino dal 4 novembre per aúba o

gli approvvigionamenti di munizioni.
Clémenoeau, interrompendo, aggiunge che Germinet lo sapeg,

essendone stato direttamente avvertito per telegramma.
Pleard dice che il Governo giudica la sanzione indispensabile,

Germinet essendo già stato oggetto di avvertimenti severi. Il gua-
dro dei vice ammiragli e abbastanza ricco di uomini eminenti per-
ché la 'equadfä¾el Mediterraneo possa avere un capo degno di lei
e del paese. La Camera approverà il Governo per aver fatta ri-
spettare la disciplina, senza la quale non vi sarebbe piû una ma-

rina (Applausi a iiinistra - Rumori al centro o a destra).
Oldmenceau ei dichiara felica ohe la Camera sia ohiamata a

ripudiare l'atto di Germinet o di associarvisi. Vi sono nel ¡iaese
debolazze di carattere. La reazione dell'energlä ifazionallijub ri-
fare la Francia dopo i disastri. Si ceroa troppo di schivare,le re-
sponsabilita e di assolvere gli ufBeiali che fanno arenare le navi.
(Applausi a sinistra e rumori a destra). La riorganizzazione della
marina non si pub fare col cancan degli ammiragli.
Clémenceau dichiara di aver detto a Germinet che poteva di-

mettersi, se il ministro della marina ed 11 presidente del Consiglio
non avessero ascoltato le lagnanze dei grandi e dei piccoli ma

ohe il Governo deve fare osservare la disciplinà. Il Governo ayeya
esaurita contro Germinet tutta la serie delle punizioni regola-
mentari. D'altrondo la carriera di Germinet non a spezzata. & un

buon marinaio, e potrà riprendere il suo posto dopo l'espiasieño
del.ano errore. Mapoi parleremq della situazione della marjna
quaglo 11 ministro Picard porterà alla. CamerA.il bilaapio che ha

promesso, bgancio che la Camera potrå respingere. .

Clémenoeau prega la Camera di approvare la misura preAa
oontro Gerprinet.
Deleassé approva la misura, ma contesta pho. sp9t‡aape a Qld-

mepocau di prenderla.
Leygues, biasima la punizione seveya inflitta A Germinet,ee

dice che se le munipioni mancano à perchè mancano i .orediti ne-
cessari.

Doumergue, a nome della Commissione del bilancio, protesta,
La Camera è straordinariamente tumultuosa.

Leygues termina supplicando il Governo di rendere al paese la
fiducia nella roarina.
Bienaimé approva Germinet, il quale non ha voluto che la sua

voce rimanesse vana, per non fare nel giorno della guerra la

parte di Niebogatoff.
La discussione è chiusa.
Clémenceau accetta l'ordine del giorno Grondidier ohe esprime

fiducia nell'energia del Governo per rialzare le condizioni .della
marina.

L'ordine del giorno di Groadidier à approvato con 355 voti
contro 142,
La seduta à tolta o rinviata a giovedi per il seguito della di-

soussiono sulla pena di morte.
WASHINGTON, 8. - Oggi ð atato letto al Congresso l'annuale

Messaggio del presidente Roosevelt.
WASHINGTON, 8. - Nel Messaggio annuale inviato al Con-

gresso, il presidente della Confederazione, Roosevelt, constatal'ot-
tirua situasione finanziaria attuale degli Stati Uniti e la espone
poi dettagliatamente.
A proposito delle grandi corporazioni, spooialmente ferroviarie,

Roosevelt dice che il Governo nazionale ha il diritto di controllo

su, tutte le op‡Uioni.gel commercio.
Il Messaggio esamina poi molti problemi relativi al .laveto e

allo stato dei lavoratori; propugna la proibizione del ,lavoro dei
fanciulli, la diminuzione del lavoro dello donne, la diminazioile
delle ore del lavoro di ogni lavoro mecoanico. Vi deve essefo'una

tassa di sucoessione progressina per le grandi fortune ; si devono
diminuire per quanto è possib.lo le tasso sulle piccolo pros
prietà.
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Il Messaggio raooomanda di aumentare gli stipendi della ma-

fai&atú& pé ínil(Erli iâ c5ñdiiloits al IÈdÌ e'iißihik o _pårla
l'u'iigíËiãÊte Ëdi && ri àÊe inoäinbŠËð ¿É'a "" 'siŠfågå 'ûoll'àà-
1scazione delle leggi. E' neôËàÈrÏà 216 i B : AiWai 14 11
Wr ità. 88¿ intímahta apã¼¾.
11 Mess'kÌó a pŠl y hilËnÀJre la Nú$$$'AzÍõËo NeËe làà-

iËò i d ná fiðd ti dál AlbŠdËÍÑÀti i tÃËfe i del

ede mimsione 1Ñaovo Êessico edelÎ'Ãrizona fra gli Stati.
Riguardo Alla polities estera il Megsaggio dico,: Ëp politica

egera della Confederazione à basasta sulla teor a che il diritto
deve essere applicato tra le nazioni.precisamepte corpo fragliin-
dividni e nei nostri atti durante gli ultimi ¢ipignninoiabbiamo
a g eeto proposito provato la nostra fede coi fatti.

osevelt esprime la sua soddisfazione per le accoglienze fatte
alla squadra americana intorno al mondo.
11 Messaggio conolade rabessúbadAndo di introdhrre rifor'memel-
I bgeraito e di provvede1•e alle nuove costruzioni havali.
NEW-YORK, 9. - Un telegramma da Wilhelaistadt dice the

14 oorassata olandede Judob An EsemikskercA ha Jamalato quelÑrto iërieka e doktinah Ad inorociarè Jhngo il litärkle del Vé-
nezuéla. L'iñotooiattire JWeiland 6 añooka ablla baia yli Mtfaa
gaibo, in vistá tiella forteska di.San:Carlos óhe glidnerobiatorite-
d6eehi bbmbardarono stel 1903.
Si nota che le navi da gutirrà olandesi Wilbrano da positione

di tutti i forti Venezuelani.

WHW-ÝOltK, 94- Un telegrainhia Et Òa9a6Àë, WA WilheÍín-
diatli, dido 066 nbHg tintiidlik di gitivedi i Ëefibil dél WÀÍReno
ranezuelano nón hi Ñdno indísi d'toboÑlo '86114 'con3Ath Ba 186ee
in kognitö lei sobvitd6ati 46114 mati 44 ittetrà elka thi.
Si à soltanto deciso di aprire 11 fuoco contro 14 þrìàlà nkŸe elle

dresse hui Si estilità.
LONDRA, 9. - Si afferma che il primo rdit11stfo, sirW.X¼iiith,

fata îtapoètänti ylißlifarakiöhi golitibhe in %n liandhetto 'Bile gliarà efforto tenerdi pfossiino al Club tilletáTe Wakiobife.

OSSERVA210NI METËOfiOLOGICHE
Äe D. Ósservatorio del Co egio illtemane

O Jioembre £908

Il teremetro ò ridotto alle r:ore........ *

I'altezzalalla stasione & di metri...s.. 60.60.

bewun½fo a%¾dtil.................. törän.
Beattità relativa e measudt.....w....... 154.
Vento a mezzodi

...... ... N

Stato deÏ etelo a messa...-....y..., äsereno.

Termometro eentigras...... ..a.....
minimo 1.0 estto 0.

Ptoirgia ta 24 ete....u.sw...u...«.a a

à diceinbre i$dt.
In Europa: pressione massima di 775 sulla Transilvania, no-

nima di "I27 sull'Islanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovadqtfo Walito fluo a o mm.
aßÍá Šlonia) lahperathfå geneialinente dimÏnuita; qualche piog-
giareÌla Ìn PÏemonte.
Baremetro: livellato intorno a T/2.
f robabilita: vènti deboli prevaletztenterfte bettenfritmali; tätnþo

generalmente buono.

taëhaar.111AG saa taxonsa

seu'UScie aantrate ût m...grçow o e, gowm

Roma, 8 dicembra n

Si A O STAYe 1

8ÝAZIOi$ 49Ì oi>1e del mare

ore 8 on 8 I

Porto Mauttne ... /4 co legg. mosso
oys.......... oopedo legg. mosso
....... ... idreno entra.

nëo....... ..... nobliioso -

Toripq , ,, ........ ,ookergo -

Alessandfla....... oo erto -

r . ...... n o -

Pavia ....... nebbioso - ·

Milbao........... noperto -

Opsno ....... . opperto -

..... .. pereno -

6... ... We'ogårto
A.. . .... ½o arto -

Brainoah a ...., coperto -

pator.s. .. Webbioso -

difik.... .,.... 1/ do orto -

tredse...-.,u tuotibio3ó --

Venezia ..-..... aebbi no lOgg. 400880
Pa.iuva -....,... ooperto -

P,origo........
,,

Vidhhki......... Sebbidso -

Anna .,.......... Itebbi'cho -

Reggio 1..milia.... copetto -

þÿdg.......... neb ogo -

Verrara .......... nelibiopo -

BologhA ......... toprto -

RaT•¾a .......,,
egh . ....... . hebbibeo -

gio...-. ..... */4 aopprio cahgo
Añooha

. ... cop3rto legg. messo
Urbmo .... tithW

.-

&¾L. . threde --

Agobli Pidono .. ,
gapa.......... pereno -

ein.o ....... sereno -

Luona ........... sereno
-

Ptsa
.., s.,...... Katenb -

no ...»....., kwerto mosbo
.......... serppo
....,.-... reno -

Biena
......, ..... rúb ----

Glosse".o .w...w.. erenó .-

-Romp.L..w.m.. sereho -

¾rame.......... eerono -

Chieti ........... sereno -

ò¤• ...s.sw. sUrezio -

is ......... ooperto -

, ,
...w........ coperto legg. inessb
............ ppppo --'

.......... arto e
¾þoli .-.......... ' à balta.
Benevento........ sereno -

follino.sms·..... - inwro -

o........» i dereno -

gepa.......... Parego --

sensa........ . sereno -

Tiriolo.........,. sereno -

R&ggio 'Calibtra .. sät·ewo enlmo
Trayani..-...s..... der no balmo
falarra.....w..... serâno calmo
Poko Empedoele . sereµ oalroo
Ositamasetta...... */, ooÿerto -

WeMak.......
.

heMío calmo
muuna ......... g coperto molto aŒlt·
Biráduda

. ., coperto molto agit.
Daar.n

... ,.. . coperto legg. muso
Sassari

.,.. .... sereno --

Í22 58
114 67
11 0 2 1
48 -82
de 09
33 Ï7
88 05
82 ...12
22 .

02
48 11
30 10

- 48 -32
45 -09
40 -08
47 03
48 18
48 -14
49 -45
49 -27
56 -20
4ô -15
$3 -25

23 -06
50 -10
61 06
05 -0)
61 -18
60 -01

68 IS
7¿ -02
82 08
86 -11
72 08

50 -17
30 -25
80 -10
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88 05
80 -30
74 -26
63 02
100 -10
92 -10
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60 10
30 -54
22 -36
80 00
80 28
18 01
90 24
19 Y 3 1
100 -06
55 02
06 -22
12 -24
TO -15
98 -32
13 0 8 0

M6 03
129 35
140 83
100 40
12 8 5 1
15 8 8 I
150 80
150 20
13 ö 5 2
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